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il MIC R OVARI A BILE anfimicro{onico 
per luffe le esigenze

L’ EC 3451 è realizzalo con telaio in [erro nelle dimensioni unificate 
di mm. 3ó x 43 X 81 e costruito nei seguenti modelli :

A SEZIONI INTERE
Modello Capacità pF

EC 3451 . 11 2 X 490
EC 3451 . 12 2 X 210
EC 3451 . 13 3 / 210
EC 3451 . 14 3 X 20
EC 3451 . 16* 3 X 430

In approntamento.

A SEZIONI SUDDIVISE
Modello Capacità pF

EC 3451 . 21
EC 3451 . 22
EC 3451 . 23
EC 3451 .31
EC 3451 . 32*

2 X ( 130 + 320) 
2 X1 80 + 320 1 
2X1 25 + 185) 
3 X1 25 + 185 I 
3 X1 77 + 353 )

Stabilimenti: BORGO PANIGALE - BOLOGNA
Dir. Comm.: LARGO AUGUSTO 7 - MILANO
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VIALE UMBRIA N. 80

TELEFONO 5 7.30.49

MILANO

Antenna direttiva a 4 elementi per 144 Me.

Antenne direttive rotanti per GAMME RADIANTISTICHE

Antenne per MODULAZIONE DI FREQUENZA

Antenne per TE LEVISIONE

Tutti i giunti fusi e lavorati per la costruzione di qualunque tipo di antenna.

ALTOPARLANTI DI OGNI TIPO
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NOTIZIARIO
Ultimati gli studi tecnici, avrà inizio in a- 

prile la costruzione di un nuovo impianto a- 
tomico nei pressi di Denver (Colorado). Il 
costo totale degli edifìci e delle attrezzature 
si. aggirerà sui quarantacinque milioni di dol­
lari.

La commissione statunitense per l’energia 
atomica, nel darne notizia, ha comunicato 
che i nuovi impianti saranno dati In appal­
to alla Dow Chemical Company. Motivi dii si­
curezza vietano di render noto lo scopo cui 
saranno adibiti. Per ih momento, si sa solo 
che la sorveglianza generale delle attività del 
nuovo stabilimento è stata attribuita a.ll'uf- 
ficio di sanità della commissione atomica, uf­
ficio proposto agli studi, alle ricerche, alla 
produzione ed al collaudo delle armi atomi­
che.

Alcuni tecnici delTUndversità dellTllinois 
che stanno conducendo accurate ricerche sul­
le possibilità di perfezionamento dei servizi 
pubblici hanno constatato che l'aggiunta di 
una piccola quantità di arsenico a: rivesti­
menti in piombo usati per 1 cavi elettrici può 
consentire alle aziende distributrici interes­
sate economie di milioni di dollari. L’arseni­
co infatti, miscelato nella misura- dell’uno per 
mille alle leghe di piombo normalmente usate 
per i rivestimenti dei cavi, sotterranei, ne pro­
lunga notevolmente la durata, e consente il 
trasporto di maggiori quantità di energia.

Ad un pranzo «ffcrto in suo onore In oc­
casione del suo settantaduesimo compleanno. 
Einstein ha personalmente consegnato i pre­
mi della fondazione Lewis L. Strauss (una 
medaglia d’oro e un assegno di 7.5-00 dollari) 
al fisico Prof. Julian Schwinger delFuniversi- 
tà Harvard per il suo contributo al progresso 
delift fisica nucleare, ed al matematico Pron 
Mure Goedel dell’istituto di alti studi delI'U- 
niversità di Princeton per la sua opera di 
« Logica matematica ».

Questa è la cucina elettronica più moderna che 
si conosca ed è stata progettata per essere usa­
ta in ristoranti, bar. alberghi. Gli alimenti oas 
sano da una temperatura di 0 a 1G0 gradi in 
circa 75 secondi,

(Re vista Marconi)

La Bendix Aviation Corporation ha messo 
sul mercato un rivelatore elettronico dei ban­
chi di pesce che per le sue dimensioni, e il 
suo prezzo può essere facilmente usato dai 
pescatori dilettanti.

I vantaggi che esso presenta rispetto ai mo­
delli tradiaionaJà consistono sopratutto nel 
peso modesto (neppure otto chilogrammi) e 
nel fatto che consuma una quantità minima 
di energia elettrica i meno di una lampadina 
di 50 watt).

Un nuovo materiale emittente per catodi, 
sul quale si sta attivamente investigando, so­

no i bc*d'i  metallica aventi
la formula generale MB6 che 
uniscilo un'elevata condutti­
vità elettrica ad un’elevata 
stabilità termica e chimica.

La telecamera 
visita allo zoo 
prende alcune 
all’aperto degli

della BBC, in 
dì Londra, ri­
scene dì vita 
animali.

/ Foto BBC )
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Sull’attività scientifica e industriale svolta 
in una zona costiera dell'Inghilterra Nord Oc­
cidentale viene mantenuto un certo riserbo. 
Si tratta della zona di Sellafield. dove sono 
situati alcuni moderna stabilimenti per gli 
studi e le esperienze nel campo dell’energia 
nucleare.

Duemilasettecento operai ed un gran nu­
mero dii lavoratori edili sono impiegati nella 
zona proibita dove procede la costruzione 
della seconda pila atomica.

Quantunque non sia stata mai fatta alcuna 
dichiarazione ufficiale in merito all'attività 
svolta negli stabilimenti atomici, dalle voci 
che circolano negli ambienti tecnici si ritie­
ne che la prima delle due pile atomiche sia 
già entrata in funzione.

Recentemente un cronista della BBC, in li­
na trasmissione della Voce di Londra, ha sot 
tolineato L’importanza degli stabilimenti di 
Sellafield agli effetti della produzione di iso 
topi per l'industria c per la medicina.

L'Universal Press comunica che un rappor­
to del Dipartimento americano dell’agricoltu­
ra ha reso noto che i concimi chimici radio­
attivi non avrebbero alcun effetto, sia utile 
che dannoso, sui raccolti dì frutta e legumi. 
Questa conclusione è stata raggiunta- dopo 
una serie di esperimenti condotti in varie 
parti della nazione sotto gli auspici del Di- 
p^rtimonto delL’ngrico'tura. Nello! Stato di 
New York gli esperimenti hanno avuto come 
oggetto le coltivazioni di carote; il risulta­
ti di tali esperimenti, fatti alla stazione a- 
gricola di Geneva. concordano con quelli ot­
tenuti nelle altre regioni per altri tipi di col­
tivazioni. Le ricerche sono state fatte per 
accertare la fondatezza di notizie giunte dal 
Giappone, secondo le quali i raccolti ottenu­
ti nelle vicinanze di zone colpite durante la- 
guerra da bombe atomiche, sarebbero stati 
eccezionalmente abbondanti.

Ricerche presso l’università di Pittsburg 
hanno condotto alla scoperta di diversi nuovi 
tipi di vetri che hanno la proprietà di assor­
bire diverse radiazioni nocive, quali quelle 
che possono essere prodotte negli stabilimen­
ti atomici o per esplosioni atomiche.

La «penna lettrice», oramai comunemente u- 
sata negli Istituti di istruzione degli Stati 
Uniti, dà la possibilità agli allievi ciechi di 
poter leggere la normale scrittura a stampa.

L’importanza di questa scoperta non ha bi­
sogno di commenta in quanto questi nuovi 
vetri possono non solo servire a proteggere gli 
occhi degli addetti agli stabilimenti atomici, 
ma altresì per la dilesa delle popolazioni eh 
vilã dagli attacchi atomici.

L'Università di Stato della Carolina del Nord 
sarà quanto prima dotata di un reattore nu­
cleare da laboratorio. Questa particolare at­
trezzatura dell'università, la- prima del ge­
nere che esuli dalla gestione e dal possesso 
della commissione americana per l’energia a- 
tomica, avrà lo scopo di consentire studi e 
ricerche su quei problemi scientifici la cui 
soluzione possa, oltre che allargare le cono­
scenze. contribuire anche al benessere del­
l'umanità nonché dii facilitare la preparazio­
ne di nuovi scienziati atomici.

Secondo quanto ha recentemente dichiarato 
il direttore del comitato economico per le ma­
terie prime, Jessc C. Johnson, la commissione 
americana per l’energia atomica ha condot­
to a termine gli studi per l'estrazione, a con-

Questo canocchiale, in dotazione presso la Ma­
rina militare degli Stati Uniti, permette d*  
vedere chiaramente anche nella più completa 
oscurità.

(Radio & Tel. News) 
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dizioni di assoluta convenienza economica. 
delVuraruio durante 'il processo di produzione 
e raffinazione del fertilizzante noto sotto il 
nome di superfosfato triplo. Poiché ruranio 
sd presenta quale componente secondario nei 
giacimenti di fosfati della Florida e delle re­
gioni nord-occidentali dell’America, era logico 
che si escogitasse un sistema di estrazioni 
del prezioso elemento da queste fonti cosi ac­
cessibili.

*
Alla Direzione della Ra.I. é stato notifica­

to lo scorso mese un atto di citazione dove 
l'ente viene chiamato a giudizio per inadem­
pienza contrattuale.

L’azione é stata promossa dall’Associazione 
Italiana Radilo Abbonati, con sede a Genova 
in via Carducci 5, la quale sostiene che la 
Ra.I. cedendo, tramite la Sipra, buona parte 
delle sue trasmissioni alla pubblicità, viene 
a risultare inadempiente al contratto stipu­
lato con l’utente il quale, pagando il cano­
ne di abbonamento, acquista con pagamento 
anticipato tutte le trasmissioni radiofoniche 
programmate dalla Ra.I.

L’Universal Press comunica da New York 
che negli Stati Uniti è stata fabbricata una 
nuova telescrivente in grado di trasmettere 
ben 3000 parole al minuto, contro 3000 pa­
role all'ora di una telescrivente normale.

La nuova macchina, detta « Highspeed 
Fast ». viene costruita dalla Western Union 
Company ed impiega un sistema ottico ana-- 
logo a quello usato per il facsimile.

*

Nel 1939 M. Turpain, professore della Fa­
coltà dii Scienze di Poùtlers, aveva pubblica­
to un volumetto nel quale aveva omesso di 
citare il nome di Branly fra gli inventori del­
la radio. Branly intentò una causa che vinse 
ma Turpain si appellò e la corte rigettò la 
richiesta di Branly.

Ora la Corte di Cassazione ha dato ragione 
a Branly. In questo modo lo storico viene ad 
essere ritenuto responsabile di eventuali om- 
missioni o astensioni. *

Nel Marocco sa avrà prossimamente la. tele­
visione per iniziativa della « Societé Maroca-i- 
ne d’Etudes de Téle Vision ».

*
Se coloro che si recheranno a visitare l’E- 

sposizione londinese del Festival di Gran 
Bretagna vedessero le porte del Salone degli 
Spettacoli spalancarsi improvvisamente per 
lasciar uscire una ondata di gente spaventa­
ta, questo non sarebbe dovuto ad un Improv­
viso attacco di pazzia generale: si tratterebbe 
semplicemente di gente impressionata — an­
che troppo — dalla proiezione dei films del 
futuro. Si tratterà, naturalmente, di film spe­
ciali. di pellicole tridimensionali, della proie­
zione cioè di ¡immagini stereografiche accom­
pagnate da stereosuoni. Le pellicole proietta­
te sullo schermo saranno pellicole a colori, 
proiettate da macchine abbinate e osservate 
attraverso occhiali speciali, di cui verranno 
dotati gli spettatori. Questo pubblico occhia­
luto ed esterefatto vedrà scene che sembre­
ranno svolgersi, non su una superfìcie piat­
ta, ma bensì in profondità, dietro lo schermo 
o addirittura avanti allo schermo come se 
l'immagine fosse proiettata nella sala.

L’effetto sarà impressionante, cavalli al ga­
loppo si lanceranno in faccia agli spettatori, 
convogli ferroviari usciranno dallo schermo 
come per infilare la porta dii uscita 'in fondo 
alla sala, aeroplani velocissimi e rombanti 
guizzeranno a volo radente sulla testa degli 
spettatori, mentre 'il rumore dei loro motori 
accompagnerà r immagine infernale poiché, 
dn questo cinema del, duemila, anche 1 suoni 
non saranno sempliciv suoni. ma bensì stereo- 
suoni, stereorumori, stereoimpressioni. sonore 
che lasceranno lo schermo per essere uditi, 
come per intervento diabolico, da ogni parte 
della sala. Questi film speciali che, affermano 
i tecnici, costituiscono il più sensazionale 
progresso nel campo della tecnica cinemato­
grafica dall'epoca dell’invenzione dei film a 
colori, verranno proiettati su schermi spe­
ciali alti tre metri in. brevi programmi che 
includeranno film di attualità e documentari 
registrati dai servizi televisivi deila BBC.

Television« in Svizzera. Questa è l’antenna del 
trasmettitore di televisione costruito dalla 
Brown Boveri ed installato sull’Uetliberg, pres­
so Zurigo. La stazione effettua emissioni spe­
rimentali con immagine fissa su una freauen 
za di 62,25 MHz. (La Radio Revue)
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RICEVITORE 
TASCABILE 
ECONOMICO

Mark A. Coppin - « Radio & Tel. News » - Marzo 1951

I tre principali problemi da risolvere nel­
la realizzazione di un ricevitore tascabile, so­
no quelli relativi alle dimensioni, alla sen­
sibilità ed al consumo.

Che le dimensioni debbano essere piccole 
per un ricevitore tascabile è intuitivo. La sen­
sibilità deve essere sufficientemente elevata, 
tale da permettere una buona ricezione con 
un piccolo collettore d’onda delle stazioni lo­
cali. Infine il consumo delle batterie deve es­
sere limitato onde non essere costretti trop­
po spesso alla loro sostituzione, nè d’altra 
parte si debba aumentare l’ingombro.

Una semplice soluzione di questo triplice 
problema consiste nell’impiego di un circui­
to superrigenerativo.

E’ generalmente ritenuto che l’uso della su- 
perreazione debba essere limitato alle gam­
me delle ondo corte ed ultracorte, ina in real­
tà essa si presta a funzionare egualmente be­
ne sulle onde inedie.

L’apparecchio che si descrive impiega un’u­
nica valvola ghianda 958A, che è un triodo 
ad accensione diretta a 1,4 volt. La tensione 
anodica viene fornita da una batteria da 22,5 
volt, del tipo usato negli otofoni, ed il de­
bito di corrente è di appena 1/5 di milliam- 
père; la ricezione è ancora possibile con so­
li 4 volt!

Il circuito è tipico e la costante di tempo 
di bloccaggio è dato dai valori dii CI e della 
resistenza del tratto filamento-griglia della 
valvola.

Circuito elettrico del semplice ricevitore 
tascabile che si descrive e che è stato 
usato dall’Autore con ottimo rendimen 
to per la ricezione della stazione locale 
KFI di Los Angeles.
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Il circuito di accordo è costituito dalla L2 
c da C2. Per semplicità costruttiva esso vie­
ne accordato una volta per sempre sulla sta­
zione locale più forte.

Per permettere questa regolazione l’A., ha a- 
doperalo per L2 due bobine eguali a nido d'a­
pi, ricavate da un’impedenza di AF da 2,5 
mH, che vennero montale in serie,, coassial­
mente fra loro; regolando la distanza fra que­
ste due bobine si viene a regolare Findultan- 
za della L2 e quindi l’accordo del circuito o- 
scillanie.

Eseguito raccordo le induttanze verranno 
bloccate con della rolla alla cellulosa.

L’auricolare usato è del tipo magnetico a 
bassa impedenza ed esso viene accoppialo al­
l’uscita mediante un minuscolo trasformatore 
in discesa con 30 k ohm d’impedenza prima­
ria e 50 ohm d’impedenza secondaria.

Tutto T'apparecchio è contenuto entro una 
comune scatola per sigarette di plexiglass ed 
i componenti, trami? l’interruttore SI e l’in­
duttanza LL sono lutti montati su un pezzet­
to di canone: SI ed Li sono montati sul co­
perchio.

L’in termi toro è del tipo a pulsante di dimen­
sioni assai ridotte, mentre l’induttanza di rea­
zione LI è una bobina pialla ottenuta da un 
vecchio 1 ra.-formalore di MF, che verrà incol­
lata al coperchio in posizione tale da accop­
piarsi alla L2. La reazione verrà regolata con 
facilità muovendo il coperchio. Il valore in­
duttivo della Li non è critico, ma dovrà es­
sere alquanto maggiore di quello della L2.

Per la valvola non viene usato zoccolo ed 
i vari componenti sono diretta-niente saldati 
ai piedini.

L’Autore non ha impiegato per questo rice­
vitore alcuna antenna esterna, o meglio alcun 
et Rettore. Il ricevitore venne sintonizzato sul­
la stazione KFI di Los Angeles, la quale fu 
sempre ricevuta con ottima intensità sonora 
da qualunque punto della città.

La durata della pila di accensione si ag­
gira sulle cinque ore quando l’apparecchio è 
usato con intermittenza, mentre la durala del­
la batteria anodica è di alcuni mesi.

VALORI:

RI - 0.5 M-ohm, 1 2 W
Cl - 680 pF, ceramico
C2 - 50 pF, ceramico
C3 - 1700 pF. ceramico
Lì, L2 - v. tosto
Tl - Trasf. iix-ita per olofoni. Primario 30 

k-ohm,. secondario 50 ohm.
81 - Batteria per otofoni 22.,5 volt
B2 - Pila 1.5 volt

La Philips ha adottato il controllo 
mediante i raggi X della pronri'a 
produzione di valvole per scoprire 
qualunque imperfezione strutturale. 
Ecco una miniatura vista ai raggi X.
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LA VELOCITA DELLA LUCE
G.W.O.H. - « Wireless Engineer » Aprile 1951

Sono pacali circa cento anni da quando 
Fizeau ha eseguito le classiche misure della 
velocità della luce facendo passare un fascio 
luminoso fra i denti di una ruota in rapida 
rotazione. La velocità veniva falla variare in 
maniera che il fascio, venendo riflesse da u- 
no specchio posto ad una cecia distanza, fos­
se intercettato da un dente o passasse fra due 
denti della ruota.

Nel 187-1 ripetè la misura con un’apparec­
chiatura più precisa. La distanza fra i due 
posti era di 23 km e passavano 15 denti pri­
ma che il fascio venisse inviato di ritorno. 
11 risultato ottenuto In 300.330 km/s nell'a­
ria, pari a 300.400 km nel vuoto.

Nel 1834 Whealstone suggerì l’impiego di 
un dispositivo con specchi rotanti, che fu at­
tuato da Foucault nel 1850. Il risultato fu 
questa volta 298.000.

Negli anni dal 1880 al 1885 questo metodo 
fu ripreso e sviluppato da Michel son e New 
cO’tiib ed ì risultali ottenuti, per il vuoto, fu­
rono rispettivamente di 299.853 e 299.860.

Durante gli ultimi 25 anni le ruote denta­
te e gli specchi furono rimpiazzali con dispo­
sitivi elettrici, Così Karolus, Mitlelsteadt c 
Anderson usarono la cellula dì Kerr e due 
prismi di NkoL e recentemente Bergslrand 
sostituì all'o>servazione oculare una cellula fo­
toelettrica ottenendo risultali più approssima­
li che i suoi predecessori.

La Royal Society di Edimburgo ha recente­
mente pubblicato lina monografia sui lavori 
compiuti in questo campo negli ultimi' 13 an­
ni dal doti. R. A. Houston della Glasgow U- 
niversity il quale sostituì alla cellula di Kerr 
un quarzo piezoelettrico lavorante a 115 MHz. 
Il campo elettrico periodico determina onde 
stazionarie ultrasoniche nel cristallo, con ra­
refazioni e condensazioni e conseguenti varia­
zioni dell’indice di rifrazione. Se la vibrazio­
ne si fa avvenre su un'armonica sufficiente­
mente alta ’il doli. Houston ha usalo la 
135;i armonica — >i viene a formare un gran 
numero di sleali paralleli rifrangenti. 11 rag­
gio di luce \ien fallo attraversare il cristal­
lo secondo un angolo normale al campo elet­
trico ed. il quarzo si comporta come una gri­
glia di diffrazione intermittente.

Dopo aver attraversato il cristallo il fascio 
di luce incontra uno specchio posto ad una 
certa distanza ed inviato di ritorno verso il 

cristallo. Quando il fascio di luce colpisce il 
cristallo, >e esso si trova in condizione dif­
frangerne viene restituito nella direzioni’ di 
provenienza, e diversamente esso attraversa il 
cristallo ed il fenomeno non viene osservato.

Lina luminosità viene osservata nel primo 
caso ed essa può essere variata variando la 
lunghezza del percorso di andata e ritorno 
del fascio. La massima luminosità >i ha quan­
do il tempo impiegalo per compiere il per­
corso corrisponde ad un multiplo esatto fra 
duo vibrazioni del cristallo. Quest’ultimo vie­
ne eccitato mediante un oscillatore in push- 
pull la cui frequenza può venir molto accurata­
mente misurata.

Il risultalo finale di queste misure fu di 
299.782 -s 9 km/s per il vuoto.

Un’altra determinazione della velocità del­
la luce è stata eseguita di recente presso il 
N.P.L. da Essen c GordonSinilh ed in que­
sto caso furono usali dei risuonatori a cavila 
di dimensioni assai esattamente noie.

Benché la lunghezza d’onda impiegala fosse 
10.000 volte quella della luce, i risultati indi­
carono che la velocità è la stessa. I loro ri­
sultati finali furono 299.792.5 + 3. Questa de­
terminazione è stata eseguita direttamente per 
il vuoto e pertanto non necessita di corre­
zioni.

11 d-ott. Boi della Stanford University ha 
impiegato anche lui. un risuonatore a cavila 
e pervenne al risultato 299.789,3 4- 0,4.

Sul numero di Nature del 17 febbraio scor­
so il dott. Essen riassume così i più recenti 
risultati ottenuti nella misura della velocità 
della luce:
Bergslrand ionico) 
Aslaskon (radar! 
Essen iris, cavità! 
Boi (ris. cavitai

299.793.1 + 0,26
299.792 4 2.4
299.792.5 - 3
299.789,3 + 0,4

Il dott, Essen suggerisce che venga adotta- 
to il valore dì 299.790 in attesa che possa os- 
sero eseguila una determinazione ancora più 
precisa.

Assumendo questa velocità per il vuoto ed 
apportando le dovute correzioni, la velocità 
nell’aria risulterebbe di 299.706 km/s.

Bisogna considerare con soddisfazione che 
fra i quattro risultati sopra citati, ottenuti 
seguendo procedimenti fra loro talmente di 
versi ed adoperando diverse frequenze, le 
scarto è meno di 4 partì su 300.000
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CONTROLLO 
ELETTRONI- 
C 0 DEI 
MOTORI

J. H. Lucas - « Electronic Ap­
plication Bulletin » - Gennaio 

1951

Il controllo elettronico dei motori per cor- 
reni© continua consiste essenzialmente in un 
rettificatore con controllo di griglia che ali­
menta il rotore, in un più piccolo alimen- 
lalore per ili campo ed un circuito per con­
trollare sia il rettificatore di potenza, sia il 
rettificatore del campo.

Per questi rettificatori si usano i thyratron 
per potenze fino a 20 HP. Il costo di questi 
raddrizzatori varia a seconda della potenza ri­
chiesta ed è « grosso modo » dello stesso or­
dine di grandezza del costo del motore.

La potenza occorrente per il controllo dei 
thyratron è estremamente piccola e si posso­
no adoperare valvole di tipo ricevente.

Il circuito ed i componenti del dispositivo 
di controllo usati non variano al variare del­
la potenza del rimpianto ed il costo viene 
quindi ad incidere percentualmente in mi­
sura più elevata sul costo dei piccoli impianti.

Una semplificazione dei circuiti di control­
lo diviene pertanto della massima utilità agli 
effetti/ dell’estensione dell’uso del controllo 
elettronico dei motori.

E’ risaputo che i thyratron*  non rispondono 
con continuità alle variazioni del potenziale 
di griglia, ma « innescano » quando questo 
raggiunge un determinato valore critico. Il 
controllo della potenza d’uscita è ottenuto 
anticipando o ritardando il punto d’innesco 
nello svolgimento del semiciclo positivo della 
tensione anodica.

Questo controllo può venir ottenuto per 
vie diverse. Uno dei due metodi principali 
consiste neH’applicare alla griglia una cor­
rente alternata sfasata rispetto a quella ap­
plicata all’anodo. Il secondo invece consiste 
neirapplicare alla griglia una CA in ritardo 
di fase di 90G rispetto a quella anodica, uni­
tamente ad una CC variabile sovrapposta. Il 
secondo di questi melodi è quello usato qui.

Il circuito semplificato, che è la base del 
controllo, è illustrato in fig. I. In esso si è 
cercato di raggiungere la massima economia 
di valvole e di componenti senza con ciò le­
dere in qualche modo il buon funzionamento 
del dispositivo.

Mentre nei tipi precedenti era richiesto un 
amplificatore di CC a due stadi, qui si ha 
un solo stadio amplificatore la cui alimenta­
zione anodica viene eseguita direttamente in 
CA per non dover ricorrere ad un apposito 
alimentatore.

Il circuito di fig. I è previsto per il cori' 
trollo di un rettificatore bifase con thyratron, 
del tipo generalmente usato per motori sino 
a circa 2 HP.

Un ponte di sfasamento costituito da CI, 
RI, C2, R2 ed alimentato dallo stesso secon­
dario che alimenta le placche dei thyratron, 
provvede a ritardare la fase di 90°.
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Fig. 1 - Circuito semplificato, base del control­
lo. col duale si applica alla griglia una tensio­
ne sfasata di 90° rispetto a duella di placca, 
con una tensione CC sovrapposta.

Questo sfasamento viene ottenuto facendo 
R=-Ì—come è visibile nel diagramma vetto- 

c
riale di fig. 2.

I pumi gl e gli (fig. 1) vengono collegati 
alle griglie dei thyratrons attraverso delle 
opportune resistenze Ihnitatrici. La CC richie' 
sta per anticipare o ritardare il punto d’inne­
sco è sviluppata ai capi di C3 ed è control­
lata dalla valvola V2. Quando quest’ultima 
non è conduttiva C3 viene caricato attraverso 
il diodo VI e la resistenza R3 ed il punto 
d’innesco dei thyratrons viene anticipalo.

Fig. 2 - Diagramma vettoriale 
del ponte ai sfasamento conte­
nuto nel circuito della f;g. 1. 
! punti gl e gli sono collegati 
olle griglie dei thyratrons.

Quando V2 diviene più conduttiva la ca­
duta di potenziale ai capi di R3 aumenta e 
la CC ai capi di C3 cade e quindi s’inverte 
di segno ritardando progressivamente il pun­
to d’innesco.

Il circuito di fig. 1 va considerato come un 
preamplificalore capace di pilotare un retti­
ficatore di potenza con uno o più thyratrons, 
e l’insieme del preamplificatore e del rettifica­

tore viene a costituire un circuito regolatore 
della velocità.

La fig. 3 mostra come il dispositivo di con­
trollo vada inserito nel circuito rettificatore. 
La tensione ai capi del rotore è presa come 
misura della velocità, e ciò dispensa dall’u­
so di un apposito tacheometro.

Il rotore A del motore è alimentato me­
diante i thyratrons V4 e V5 e l’avvolgimento 
di campo F mediante la raddrizzatrice V6. li­
na parte della tensione presente ai capi del 
campo viene prelevata mediante il potenzio­
metro Pi e applicata al catodo della valvola 
di controllo V2. La griglia della V2 è colle­
gata attraverso il gruppo di filtro C4-R8 al 
lato positivo del rotore.

Poiché il capo negativo del rotore e quel­
lo dello statore sono collegati assieme, la 
tensione al rotore (e quindi la velocità del 
motore) tende ad aggiustarsi sulla tensione 
prelevata mediante PI. La velocità del mo­
tore può quindi venire regolala entro ampi 
lìmiti mediante la regolazione di PI.

In altre parole, se il motore ruola a bassa 
velocità, la tensione ai capi del rotore sarà 
interiore a quella ottenuta da Pi e alla val­
vola di controllo V2 sarà applicata una po­
larizzazione di griglia negativa tale da ren­
derla non (onduli iva. Come spiegalo prima 
ciò la si che i thyralions anticipino il punto 
d’innesco ed il motore tenda ad aumentare 
la propria velocità. Viceversa, se ¡1 motore 
ruota troppo velocemente, avviene il contra­
rio.

Pralìcameule in un dispositivo di control­
lo è necessario prevedere un limitatore di cor­
rente che salvaguardi i thyratrons ed il mo­
tore dì sovraccarichi. Un dispositivo di que­
sto genere è illustrato in fig. 4.

Il trasformatore di corrente CT e la vai 
vola raddrizzatrice V3 sono adoperali per 
produrre una corrente continua proporziona­
le alla tensione della linea, che viene appli­
cala attraverso un ponte non lineare alla gri­
glia della valvola di controllo V2. In condi­
zioni normali il ponte applica alla valvola u- 
na polarizzazione negativa che la rende non 
conduttiva; ma quando viene raggiunto il 
massimo valore di corrente ammesso, la po­
larizzazione fornita dal ponte tende a diveni­
re positiva e la valvola diviene conduttiva.

Aggiungendo questo controllo di corrente al 
direnilo di fig. 3, in maniera che le due vai 
vote di controllo lavorino in parallelo, il li- 
initatoro di corrente prende il sopravvento 
sul controllo non appena la corrente circolan­
te supera un valore predeterminato. L’ele­
mento non lineare della fig. 4 è un resistere 
NL Philips.

Avevamo detto prima che la tensione ai ca­
pi del rotore è proporzionale alla velocità del
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Fig. 3 Ecco come il circuito di controllo 
della fig. 1 va inserito r.el circuito rettifica­
tore. L insieme costituisce il circuito regola­
tore della velocità.

motore. Ciò è esatto solo in parte in quanto 
cpiando il motore è sotto carico la tensione 
ai capi del rotore tende a diminuire ; questo 
fenomeno è più marcato alle basse velocità, 
quando questa caduta di potenziale (IR-drop) 
è dello stesso ordine di grandezza della ten- 

Fig. 4 Circuito limitatore di corrente che 
salvaguarda i thyratrons ed il motore da so- 
vracarichi.

V2 al cursore del potenziometro, che viene 
collegato per una conveniente caratteristica di 
velocità a basso regimo di giri. La regolazio­
ne ottenuta è poi valida per tutte le velocità. 
Il circuito di ritardo C3-R4 serve ad evitare 
¡instabilità dovute ad una troppo rapida com­
pensazione.

Il trasformatore CT dispone di due prima­
ri, ciascuno connesso al circuito anodico dei 
due thyratrons. La corrente per il campo è 
prelevata anche lei da questo trasformatore e 
serve a fornire una corrente iniziale attraver­
so il ponte; diversamente il ponte non for­
nirebbe alcuna polarizzazione finché i thyra­
trons non sarebbero innescati. Il triodo limi­
tatore di corrente (sezione di destra della V2) 
diventa quindi conduttore anticipando il pun­
to d’innesco dei thyratrons.

fi relè Rei è previsto per aprire il circui­
to del rotore e del campo quando il motore 
viene fermalo. Nei piccoli motori si può la- 
sciare il campo eccitato anche con motore 
fermo ma questa pratica è sconsigliabile per 
i grossi motori, nei quali si produrrebbe un 
eccessivo riscaldamento. Per i piccoli motori 
la valvola V6 può essere un diodo a riscalda­
mento indiretto, come il tipo Philips GZ32. 
Il tempo di riscaldamento di questa valvola è 
pressapoco lo stesso di quello dei piccoli thy­
ratrons e serve quindi a proteggere i medesi­
mi durante il perìodo del riscaldamento.

Per i grossi impianti invece V6 deve esse­
re una valvola a gas di mercurio ed è neces­
sario provvedere di un dispositivo di prote­
zione,^ come un relè a tempo.

Il grafico della fig. 6 mostra la caratteri­
stica di controllo per un motore da 1/4 di HP 
per 200 V corrente continua alle varie velo­
cità (ni per diverse regolazioni di Pi.

sione totale ai capi del rotore. Per avere una 
conveniente caratteristica di velocità è per­
tanto necessario introdurre una compensazio­
ne che si ottiene corno verrà spiegato più ol­
tre.

Unendo il circuito limitatore di fig. 4 ed 
il circuito di controllo di fig. 3 ed introducen­
do la compensazione suaccennata si viene ad 
avere il circuito completo del sistema di con­
trollo semplificato. Esso è illustrato, comple­
to di tutti i valori, in fig. 5.

I circuiti di controllo, sulla sinistra, sono 
alimentali mediante un trasformatore separa­
to. ma per i piccoli impianti può essere con­
veniente usare un unico trasformatore. Il dop­
pio triodo V2 compie la duplice funzione di 
controllo della velocità e del sovraccarico di 
corrente. La compensazione per VI R-drop è 
introdotta nel circuito di controllo della ve­
locità collcgando la griglia di sinistra della

Fig. 6 Caratteristiche 
motore da 14 di HP a 
verse regolazioni di Pi,

di controllo per un 
varie velocità ner di-
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Fig. 5 - Circuito completo del sistema di controllo semplificato che rac 
chiude in se il circuito di controllo di fig. 3, il circuito limitatore di 
fig. 4 e la compensazione dell’IR drop. Tutti i valori pratici sono elen 
cati «ui appresso.

VALORI:

Rl ■ 47 K-ohm, 1 W 
R2 - 0,47 M-ohm, 1/2 W 
R3 - 0,47 M-ohm, 1/2 W 
R4 - 0,47 M-ohm, 1/2 W 
R5 - 4700 ohm, J/2 W 
R6 - 10 k-ohm, 1 W 
R7 - 10 k-ohm, 12 W 
R8 - 10 ohm, 12 W 
R9 - 0,1 M-ohm, 1/2 W 
RIO ■ 33 k-ohm, 1/2 W 
RII - 33 k-ohm, 1/2 W. 
R12 - 0,1 M-ohm, 1/2 W 
R13 - 10 ohm, 12 W 
R14 ■ 20 k-olwn, 3 W 
R15 - 560 ohm, 1 W 
R16 - 10 k-ohm, 1 W 
R17 - 100 ohm,-1/2 W 
R18 - 100 ohm, 1/2 W 
PI - 20 k-ohm, 5 W 
P2 - 10 k-ohm, ] W 
Cl - 2 micro-F 
C2 - 0,1 micro-F 
C3 - 0,47 micro-F 
C4 ■ 0,1 micro-F

C5 - 0,1 micro-F, ± 5%
C6 - 0,1 micro-F, ± 5%
C7 - 4700 pF
C8 - 4700 pF
VI - EB91 o EB41
V2 - ECC40
V3 - EB91 o EB4]
V4 ■ PL17
V5 - PL17
V6 - GZ32
NL1 - « MeLrosil » 5 mA a 50 V
NL2 - « Metrosil » 1 mA a 230 V
Tl - Trasf. con wl = 150-30-0-30-150 V e 10 

niA ; w2 = 6,3 V e 2 A
T2 - Trasf. con w3 = 325-300-275-0-275-300- 

325 V e 815 VA per un'uscita rettificata 
di 1,25 A; w4 = 2,5 V e 10 A. w5 = 
5 V e 2 A

CT ■ Trasf. di corrente con due primari cia­
scuno per ] A r.m.s. circolante e cia­
scuno con un rapporto di 20:1 col se­
condario calcolalo per 150-0-150 V a 50 
mA r.m.s.

Rei. - Relè telefonico con resistenza dell’av- 
volginiento di 2000 ohm e contatti per 
5 A e 1 A.
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Esistono diverbi -istenii per la misura della 
distorsione che consistono neireliminare il 
regnale fondamentale e nel misurare l’ampiez­
za degli armonici.

Per eliminare la fondamentale si ricorre a 
vari circuiti filtro di appropriata selettività 
come i filtri a ponte di Wien, filtri a dop­
pio T, ecc.

Un esempio dell’impiego di questo princi­
pio si ha nel Misuratore di Distorsione e Di­
sturbo General Radio Mod. 1932-A.

Un altro metodo alto ad eliminare la fon­
damentale. ed usato meno spesso, è quello 
« per sottrazione ». Esso consiste ^ell’invertire 
di fase il segnale da misurare e nel mesco­
larlo eoi segnale presente all’uscita, regolan­
do la Fase ed il volume in maniera da can­
cellale il segnale fondamentale mentre tutte 
le altre componenti del segnale1 d’uscita ri­
mangono inalterate. Il sistema è indipendente 
dalla frequenza e pertanto non richiede un 
accordo preciso nè un’alta stabilità del se­
gnale di prova.

Questo metodo « per sottrazione » può es­
sere applicalo con una relativa semplicità con 
l’uso di comuni apparecchi di laboratorio, 

cioè di un oscillatore, un oscillografo e pos­
sibilmente un voltmetro elettronico.

In fig. 1 è illustrata la disposizione adot­
tata. Il segnale di un oscillatore di BF {Au­
dio Ose.) viene applicato all’ingresso dell’am- 
plificatore sotto esame, mentre l’uscita viene 
inviata ad un oscillografo (C-R.O.) e ad un 
voltmetro a valvola {V .T.V-M.). Se si dispo­
ne di un oscillografo ad alto guadagno o di 
un preamplificatore si può fare a meno del 
voltmetro -elettronico.

Il segnale di cance11azione è ricavato dallo 
stesso oscillatore di BF ed invialo, attraverso 
un dispositivo che chiameremo « Subtract^tr », 
alUoscillografo in serie con [’amplificatore.

In questa maniera si viene ad inviare al­
l'entrata dell’oscillografo un segnale di am­
piezza eguale a quello presente alFuscita del­
l’amplificatore, ma sfasalo di 180^', e ne con­
segue che il segnale fondamentale vieti annul­
lalo mentre restano presenti tulle le compo­
nenti che differiscono nella frequenza dal se­
gnale di prova c cioè le armoniche, il ronzio, 
«•d ogni altro disturbo in genere, che possono 
venire analizzate c misurate.

Il « subtractor » è un dispositivo assai sem-

SUBTRACTOR
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Laurence Fleming - « Radio &
Tel. News » - Marzo 1951

(ilice che consiste in un regolatore^ del volu­
me, un trasformatore di BF ed un regolatore 
della fase.

Prima di passare a descrivere il « subtrac- 
tor » è opportuno dare un cenno sul mec­
canismo di misura.

Si supponga di dover misurare la distor­
sione di un amplificatore di BF che fornisca 
una potenza di 10 watt con una tensione di 
entrata di 0,5 volt. Si collegherà (v. fig. 1) 
all’uscita una resistenza di carico RL di va­
lore < guaio a quello delia bobina mobile, in 
questo caso di 8 ohm. Alla massima potenza 
d'uscita, cioè 10 watt, si avrà ai capi del ca- 
ritco una tensione di 8,96 volt, come risulta 
applicando la nota relazione E =V'WR,

Il regolatore di livello del subtractor verrà 
pertanto aggiustato per aversi esattamente la 
medesima tensione. Quest’operazione verrà 
eseguita osservando sullo schermo dell’oscil­
lografo quando l’altezza del segnale raggiun­
ge il minimo valore. Se il segnale tende in­
vece ad aumentare si dovranno invertire i ter- 
nmali di uscita del « subtractor ».

Si passerà quindi a regolare accuratamente 
la fase finché la traccia corrispondente alla 

fondamentale non sarà completamente scom­
parsa.

Quando infine sullo schermo oscillografico 
saranno visibili le sole armoniche esse ver­
ranno accuratamente misurate. Il valore tro­
vato verrà diviso per il valore di tensione 
totale e si conoscerà la distorsione in percen­
to. Se per esempio la tensione residua misu­
rata è stata di 0,2 volt, la distorsione sarà 
0,2/8,96, cioè del 2,3%.

La resistenza indicata con R2 in fig. 1 costi­
tuisce un partitore dà tensione per il caso che 
la tensione all’uscita dell’amplificatore fosse 
di valore elevato (cioè che questo abbia una 
elevata impedenza d’uscita) ed avrà un valore 
di circa 10 k-ohm.

Passiamo ora all esame del circuito elettrico 
del «subtractor», illustrato in fig. 2, col qua­
le si può provvedere alla cancellazione della 
fondamentale nel campo da 40 a 1000 Hz.

11 segnale di entrata viene applicato attra­
verso il potenziometro Rl al primario di un 
trasformatore interva(volare. Le due metà del 
secondario sono collegate fra loro in paral­
lelo (attenzione al senso degli avvolgimenti!)

(Continua a pag. 105)

Fig. 2 - Circuito elettrico del subtractor.

CH I

Fig. 3 Filtro tassa basso da disporre 
all’uscita dell’oscillatore per misurare 
distorsioni inferiori all1%.
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OSCILLATORE
MODULATO 
PER TUTTI

Queste foto mostrano due aspetti dell'oscilla- 
tore modulato che nui descriviamo. Si noti 
l’estrema semplicità del montaggio.

A. Coenraets - « La Radio Revue » - 
Aprile 195.1

L’oscillatore modulato che si descrive utilizza una sola valvola oltre la raddrizzatrice. 
Quest’ultima potrebbe anche essere sostituita con un raddrizzatore ad ossido, riducendo 
così il numero delle valvole usate ad una sola.

Non si usa iil trasformatore di alimentazione che è costoso, ingombrante e pesante. Si 
è preferito fare ricorso al sistema di alimentazione universale, nel quale i filamenti) sono 
accesi in serie e si effettua il raddrizzamento di una sola semionda. Adottando questo 
sistema si ha anche il vantaggio di potere adoperare l’apparecchio sulle reti a CC, che 
sono lutt’allro che ùdrequenti in certe zone.

L’Autore ha previsto tre tensioni primarie: 110, 130 e 220 V, ma sarà opportuno, da 
noi in Italia, aggiungere i 150 volt. Ciò si potrà ottenere scomponendo la resistenza da 
600 ohm in due resistenze da 130 e 470 ohm, disponendo la prima fra le posizioni’ 130 e 150 
V e la seconda fra 150 e 220 V, Le resistenze del cambio tensioni! potranno essere costi­
tuite di un’unica resistenza da 1130 ohm a filo munita di collari.

La valvola osculatrice scelta è stala una 12SL7 che ha una corrente di filamento di 
150 mA, e che quindi può essere »senz’altro collegata in serie alla 35Z4.

Una sezione della 12SL7 (sinistra), è adoperata come oscillatrice db BF. Viene usato 
un vecchio trasformatore intervalvolare, dove il primario è collegato al circuito anodico 
ed il secondario al cicuito di griglia. Qualora non si -ottenesse l’innesco delle oscilla­
zioni sarà sufficiente invertite i collegamenti ad uno degli avvolgimenti in maniera da 
avere» la giusta relazione di fase.
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Sul catodo è disposto un potenziometro da 5000 ohm, il cui cursore è collegato tra­
mite un condensatore da 25.000 pF ad un morsetto dal quale si può prelevare il sognale 
di BF. L’interruttore accoppiato a questo potenziometro interrompe il funzionamento 
dell’osciMatrice di BF.

Il valore più opportuno del condensatore C disposto in derivazione al secondario del 
trasformatore verrà trovato per tentativi per aversi la nota di BF desiderala.

La seconda sezione della 12SL7 è l’oscillatrice di AF e funziona in circuito ECO. Poi­
ché gli anodi delle due sezioni sono collegati assieme, si viene così a modulare l’oscilla­
tore db AF. Il condensatore da 1000 pF posto fra gli< anodi e la massa chiude il circuito 
dell'oscillatore di AF e non turba in alcun modo il funzionamento dell’oscillatore di BF.

Il segnale AF viene prelevato dal catodo dell’oscillatrice e l’attenuatore c costituito 
dal potenziomero P2 da 500 ohm; la resistenza da 50 ohm disposta <fra il potenziometro 
ed il catodo serve ad evitare il disinnesco delle oscillazioni quando ¡’uscita è regolata al 
massimo.

Per ragioni di economia e di spazio si è prevista un’unica gamma ma, poiché è usa­
to un condensatore variabile doppio da 490 pF con le due sezioni in parallelo, questa 
gamma unica si estende da 1600 a 375 kHz, e copre cioè tutta la gamma delle onde me­
die e quella dei valori di MF. Questa gomma per gli usi correnti è sufficiente e resta 
sempre la possibilità di usare le armoniche.

Le figure mostrano la disposizione adottata. 11 pannello frontale sarà costituito da 
una lastra di alluminio da 1,5 min sulla quale verranno direttamente fìssati i componenti, 
mentre lo chassis propriamente dello sarà ridotto alla sua più semplice espressione e 
sarà costituito da una lastra piegata a squadra sulla quale verranno praticati i due fori 
per le valvole .

L’induttanza è stata realizzata avvolgendo su di un mandrino di trolitul a tre gole di 
diametro interno dì 12 mm tre sezioni di 45 spire ciascuna. II filo usato è stato quello smal­
tato da 0,3 nini e la presa è praticala alla 45 spira a partire -Jal Iato massa.

Per precauzione i ritorni saranno tutti eseguili su un conduttore isolato dallo chassis 
e a questo collegato mediante un condensatore da 10.000 pF.

L'apparecchio appena Terminato dovrà subito funzionare.
Non resterà che eseguire la taratura mescolando in un ricevitore il segnale prodotto 

dall’oscillatore con stazioni di radiodiffusione, la cui frequenza può venire conosciuta 
con molta precisione. i

Naturalmente disponendo di un calibratore o di un oscillatore già tarato si potrà ri­
correre a questi con vantaggio.

Circuito elettrico dell’oscillatore modulato. Sono usate due valvole, ma la raddrizzatrice po­
trebbe essere sostituita con un elemento al selenio. La gamma è unica e si estende da 1600 

a 375 kHz.
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ALCUNE NO- 
V1TA’ DELLA 

K C A 
NEL CAMPO 
DELLA TELE- 
VISIONE

Alla 29a Fiera di Milano abbiamo potuto ammira 
re una minuscola telecamera recentemente costruita 
negli Stati Uniti dalla RCA, equipaggiala di un tu­
bo da presa con dimensioni di un decimo eli quelle 
normali. La nuova telecamera potrà essere proficua­
mente impiegata in laboratori, scuole e stabilimenti.

Quanto prima la televisione potrà assumere, 
nel campo industriale e didattico, la stessa 
importanza che ora ha nel campo dello spet- 
•.acolo, grazie all’invenzione di un nuovo di­
spositivo da presa. Si tratta del «Vidicon». 
un tubo a raggi catodici, progettato e costrui­
to dalla RCA, il quale rappresenta il presup­
posto per la realizzazione di telecamere più 
semplici, più leggere e più a buon mercato, 
particolarmente adatte per la televisione a 
circuito chiuso.

Negli stabilimenti c nei laboratori esso può 
permettere di sorvegliare a distanza lavora­
zioni e procedimenti, risparmiando tempo e 

denaro ed eliminando rischi di qualunque ge­
nere. Anche nelle scuole e negli istituti, que­
sta nuova telecamera potrà trovare numerose 
applicazioni come mezzo ausiliario prezioso 
per l’insegnamento.

La nuova telecamera è così piccola e leg­
gera — pesa meno di 4 kg — che può essere 
sistemata quasi dovunque: può essere intro­
dotta nell’anima di un cannone per osservar­
ne la rigatura, sistemata sotto un’automobile 
per controllare il movimento delle sospensio­
ni in funzionamento, posta sul tavolo dell’in­
segnante o sul banco di un’officina per ri 
prendere i particolari di una complessa dimo­
strazione o dì una difficile lavorazione.

Essa può penetrare dove nessun essere u- 
mano si arrischierebbe di farlo, come ad e- 
sernpio nell’interno delle camere blindate per 
il. collaudo dei motori a razzo o per il tratta­
mento dei materiali atomici radioattivi.

La telecamera in sè stessa racchiude solo 
gli elementi essenziali: un obbiettivo, sul ti-

Come si presenta l’unità principale associata 
alla nuo^a telecamera RCA. In essa sono con­
tenuti gli arr pbfieatori, gli oscillatori di sin­
cronizzazione e gli alimentatori.



po di quelli montati» sulle macchine da pre­
sa cinematografica da 16 mm, un tubo da 
presa vidicon, due valvole ed un motorino 
per la messa a fuoco della immagine. L’unità 
principale invece, contiene il dispositivo di 
sincronismo (che è normalmente incluso nelle 
telecamere), l’alimentatore, i circuiti di am­
plificazione ed un tubo con schermo da 18 
cm. In esso sono contenute complessivamente 
44 valvole, cioè quasi quante ne contiene un 
normale ricevitore televisivo. ,

Una struttura così semplice è resa possi­
bile dall’impiego del vidicon, il quale è più 
piccolo di una torcia elettrica ed è circa un 
decimo di un normale tubo a raggi catodici 
« orthicon-image » o « cinescopio », usato per 
la televisione circolare.

Il vidicon può funzionare con un’iJlumina- 
zione meno intensa di quella necessaria per 
una normale telecamera, ma il suo potere se­
paratore è inferiore. Per questa ragione esso 
non può essere usato per la televisione circo­
lare, ma solo per la televisione su circuito 
chiuso. L’immagine prodotta è buona quasi 
quanto quella dei normali apparecchi riceven­
ti.

Naturalmente, il costo della telecamera e 
dell’unità principale è basso in confronto a 
quello delle normali attrezzature delle stazio­
ni trasmittenti. La RCA spera di poter costrui­
re in un prossimo futuro telecamere con tu­
bo vidicon che diano un’immagine uguale a 
quella delle telecamere usate per la diffusio­
ne circolare.

Il 17BP4-A è un nuovo tubo di lunghezza 
ridotta con schermo rettangolare di cm. 35 
per 27,5.

Le caratteristiche principali sono un’elevata

Il 17BP4-A è un nuovo tubo per televisione 
prodotto dalla RCA. Esso ha uno schermo ret­
tangolare di circa cm 35x27,5 costituito di 
Filtergiass per aumentare il contrasto dell’im­
magine.

efficienza, una fluorescenza bianca dello scher­
mo, che è costituito da « filtergiass », il qua­
le provvede ad aumentare il contrasto del l’im­
magine.

La messa a fuoco e la deflessione sono di 
lipo magnetico e nell’interno del tubo è in-

( Continua a pag. 45 >

Questo è il 5ZP16, nuovo tubo per telecinema capace di una risoluz cne di oltre 1000 linee 
ai centro dell'immagine.
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PORTIERE ELETTRONICO
PER L’A ÜTORIMESSA

R. Stuart MacKai - « Radio Electronics » - Marzo 1951

Questo « portiere elettronico » presenta di­
verse caratteristiche Interessanti die princi­
palmente sono semplicità, il basso costo e la 
sicurezza di funzionamento.

Mediante esso si può aprire la porta del­
l’autorimessa senza dover scendere dalla vet­
tura.

Esso può essere applicato, così com’è de­
scritto, a qualunque porta montata su cer- 
mere e può essere adottalo per aprire, con 
l’ausilio di un servomotore, anche le saraci­
nesche.

11 dispositivo è costituito da un trasmetti­
tore e da un riceviiore, entrambi di conce­
zione assai semplice.

Infatti il trasmettitore è del tipo a scintilla 
(fig. 1) ed è costituito da un vecchio spinte­
rogeno d’automobile (spark coll) che verrà 
collegato da una parie al!accumulatore della 
macchina (car batlcry) e dall’altra a due sie­
ro metalliche distanziale fra loro di circa 
3 inni (1 8 ì. Alla loro volta le due sfere 
sono collegati’ ciascuna ad una lastra metal­
lica di circa 15 cm2 (6” Sq. sheet metal).

La potenza fornita da questo trasmettitore, 
.se è sufficiente ad azionare il relè del ricevi­
tore, non è tale da causare disturbi ai radio­
ricevitori vicini.

Il ricevitore, montato sulla porta dell’auto­
rimessa, consiste in un’antenna monospira, 
simile al ben noto risuonatore di Hertz, che 
convoglia il segnale captalo sulla griglia di 
un thyralron. L’impulso ionizza la valvola, 
che attiva il relè disposto sul suo circuito 
di placca; a sua .volta, il rèle aziona un apri- 
porto elettrico (magne tic door inlerlock} di 
tipo corremo, alimentato dalla tensione della 
rete.

Una volta scattato l’apriporte, la porta vie­
ne spalancata automaticamente -mediante un 
opportuno contrappeso ad esso applicato me­
diante un sistema di carrucole.

In serie al circuito anodico del thyralron è 
disposto un mi ero interrii llore (microswitch in-

Fig. 1 - Tr ismett'tore a scintilla ottenu­
to utilizzando uno spinterogeno da au- 
morn i e.

teriock) che deve risultare aperto quando la 
porla è aperta e chiuso quando essa è chiusa 
e che serve ad altivare il dispositivo.

L’alimentazione è ottenuta dalla rete CA 
ed il raddrizzamento avviene mediante un 
raddrizzatore al selenio (sei. rec1.).

11. ricevitore consuma corrente dalla rete di 
alimentazione solamente nei brevissimi nter- 
vallì durante i quali il thyralron è innescato.

Fig. 2 - Ricevitore che utilizza una 2050 
con un’anienna monospira. Esso aziona 
un apriponte elettrico.
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John W. Straldc - « Radio Electronics » - Aprile 1951

Tre sono i tipi fon da mentali) di ricevitori 
usati nella pratica: il ricevitore a reazione, il 
rèceviitore a stadi accordati ad il ricevitore su- 
[>ereterodina.

Ora daUTnghiItcrra giunge un nuovo cir­
cuito nel quale, a somiglianza di quanto av- 
vieno in un ricevitore rigenerativo, il segnale 
ricevuto viene combinato con un altro segna­
le della stessa frequenza prima di essere rive­
lalo. Onde evitare fischi o altri disturbi il se­
gnale addizionale ha la identica frequenza del 
segnalo ricevuto, da cui il nome di synch.ro 
dync.

Poiché, a della degli ideatori, questo cir­
cuito presenta notevoli caratteristiche di selet­
tività e di sensibilità, l’Autore fu invogliato 
a tentarne la costruzione.

Allo scopo scelse iJ circuito più semplice 
di synchrodyne, che ricavò dal numero di 
settembre 1947 di ÌPireless Engineering (fig. 
1).

Appena costruito, il ricevitore funzionò su­
bito, ma esso presentava alcuni inconvenien­
ti, e specialmenie la selettività non era quel­
la attesa.

Accordando il circuito d’antenna scompari­
va la modulazione incrociata ed il funziona- 
mento diveniva molto migliore, ma la selet­
tività, ottima per le stazioni deboli, continua­
va ad essere assai bassa per le stazioni forti. 
La variazione di selettività era dovuta alla dif­
ferente quantità di segnale sincronizzante e 
(’Autore pensò allora di applicare il controllo 
automatico di volume allo scopo di equalizza­
re il segnale addizionato.

La selettività divenne in questo modo pres- 
»occhè eguale per tutte le stazioni.

L’aspetto definitivo del ricevitore risultò 
quindi quello della fig. 2, dove, in sostitu­
zione delle valvole usate nel circuito origi­
nale, sono impiegate una 6B8-G, una 6J8G, 
una 6V6-GT, oltre alla raddrizzatrice 6X5-GT.

Questo si può considerare il più semplice 

circuito synchrodyne; circuiti più elaborati 
combinano i due segnali mediante un circui­
to a ponte, come si usa nei generatori a bat­
timenti, ed impiegano un diodo per la rive­
lazione.

Le induttanze possono essere realizzate su 
di un supporto di 38 >mm, avvolgendo 12 e 
50 spire di filo da 0,3 mm smaltato, con cir­
ca 3 mm di spaziatura fra gli avvolgimenti.

Il condensatore variabile è del tipo norma­
le, con due sezioni eguali in tandem.

Per eliminare il fischio d’interferenza fra 
due stazioni di frequenza prossima è stato 
prevòsto un regolalore di tono, disposto fra 
lo stadio rivelatore e lo stadio finale, che in 
realtà è un regolatore della banda passante. 
Esso attenua simultaneamente sia le frequen­
ze più alte, sia quelle più basse del canale 
acuslico, permettendo una ricezione bilancia­
ta.

Terminata la costruzione del ricevitore si 
regoleranno i potenziometri della reazione e 
della sincronizzazione posti nella parte retro­
stante dello chassis. Si porterà anzitutto il 
cursore del potenziometro della sincronizza­
zione verso massa c si regolerà il potenziome-

Fig. 1 - R'cevitora synchrodyne. secondo 
la d3scriz>ona apparsa su « Wireless En 
gìneering >.
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Fig. 2 - Questo il circuito cui pervenne (’Autore, e che si può considerare il 
più semplice ricevitore del genere.

tro della reazione sino a che la ricezione del­
le stazioni locali sia accompagnata da un fi­
schio. Si applichèrà quindi il segnale di sin 
cronizzazione sino ad eliminare qualunque 
traccia di fischio. La regolazione finale di 
questi due potenziometri verrà effettuata do­
po avere eseguito l’allineamento del circuito 
d’antenna.

E’ stata prevista una presa per pick up, che 

dovrà essere del tipo piezoelettrico ad alia 
uscita per poter pilotare direttamente la val­
vola finale.

I ricevitori a stadi accordati possono veni­
re facilmente convertiti in ricevitori synchro­
dyne senza aumentare il numero dei compo­
nenti, ottenendo sensibili vantaggi per quel­
lo che riguarda la sensibilità e la selettività.

COME ABBASSARE 
LA FREQUENZA DI 
UN CRISTALLO
OQ5CA - « Radio REF :> - Aprile 1951

Passare su una delle facce del cristallo del 
qualo si desidera abbassare la frequenza di 
risonanza mediante un pennello od una pi­
stola a spruzzo una soluzione di polistirene 
in benzolo.

Lasciar asciugare un paio d’ore e quindi 
verificare la nuova frequenza. Se questa è an­
cora troppo iilta, ripetere l’operazione. Se è 
invece troppo bassa, lavare la faccia trattata 
con benzolo puro.

E’ stato constatato che la nuova frequenza 
di risonanza così ottenuta risulta in seguito 
molto stabile.

Questo procedimento è stato applicato ad 
un cristallo da 100 kHz e non è stato speri­
mentato su cristalli di tipo corrente, ma nien­
te fa supporre che esso non dia risultati egual­
mente buoni. •
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I V SEMPLICE CIRCUITO

COMPARATORI]
DI FREQUENZA

K. G. Beauchamp - « Electronic Engineering » - Leiters to Editor 
Maggio 1951

Circuito elettrico del comparatore di freauenza. Quest’apnarecchio sostituisce 
l’uso dell’oscillografo e permette dì apprezzare variazioni' di 1/5 di periodo.

La misura in laboratorio di una frequenza 
di valore ignoto mediante iJ confronto con u- 
ua sorgente variabile di frequenze note, può 
essere csguila in svariale maniere. L’uso di 
un oscillografo catodico per la produzione 
di figure dii Lissajous è per vari motivi il più 
[dice ed è in grado di fornire una elevala 
precisione. Infatti variazioni di 1/5 di ciclo 
per secondo possono essere facilmente apprez­
zate, c ciò rappresenta una precisione di 2 
parti su 10‘ a 1000 Hz.

Alla stessa precisione si può pervenire im­
piegando un semplice indicatore con « occhio 
magico », evitando in questo modo di dovere 
acquistare, o comunque iinmobilizzare, per 
questo scopo im costoso oscilloscopio. 11 di­
spositivo che si descrive può inoltre venire 
incorporato in un’apparecchiatura destinata a 
questo genere di misure.

11 principio usalo consiste nel modulare la 
griglia principale mediante una frequenza /I 
di ampiezza sufficiente a portare la griglia 
all’interdizione durante la semionda negativa, 

mentre l’altra frequenza /2 è applicata allo 
schermo.

Quando le due frequenze sono eguali e di 
fase opposta la corrente dello schermo è al 
suo valore minimo, per il fatto che si ha sul­
la placca la fase negativa mentre la -griglia è 
positiva, e la griglia negativa all’interdizione 
quando la placca è positiva.

Quando /I si approssima ad /2 l’ombra deì- 
rindicalrice ottica comincia ad aprirsi ed a 
chiudersi e quando /I = /2 il battimento zero 
è perfettamente visibile.

Col circuito impiegato si- possono fra loro 
confrontare frequenza che stiano fra loro fi­
no ad un rapporto di 1:10. ma naturai mente 
l'indicazione più nella si ha quando le due 
frequenze sono eguali.

Allo scopo di rendere più marcato il pun­
to di battimento zero sarebbe preferibile 
« squadrare » in una certa misura i due se­
gnali. Ciò si può ottenere facilmente arnpIL 
beando, prima di applicarli al comparatore, i 
due se^gnalii con valvole polarizzate a zero, 
che introducono un effetto limitatore.
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LA TARATURA DE I A

RICEVITORI MEDIANTE

WOBBULATORE
R. Lecat - « La Radio Revue » - Aprile 1951

Esistono attualmente in commercio diversi 
tipi di generatori modulati in frequenza, o 
wobbidalori, destinati a 11’«! lineamento visuale 
dei radioricevitori. Alcuni di essi prevedono 
la modulazione di frequenza solo sulla gam­
ma che corrisponde ai valori di media fre­
quenza oggi correntemente adoperati, altri an­
cho sulle onde medie e su quelle corte. Per­
tanto coi primi è possibile eseguire solo l’al- 
lineamento degli stadi di MF dei ricevitori 
AM, mentre con i secondi si possono alli­
neare anche i circuiti d’antenna ed i ricevi­
tori FM.

Assieme al wobbulatore si usa un oscillo­
grafo a raggi catodici ed è possibile osservare 
sullo schermo il comportamento del ricevi­
tore in corrispondenza delle diverse frequen­
ze continuamente variabili applicate alla sua 
entrata. La regolazione dei com|>ensaiori o 
dei nuclei dei trasformatori di MF verrà ese­
guita sino ad ottenere quella curva che si 
avvicina maggiormente alla curva ideale, nella 
quale si ha Pamplificazione costante di, tutte 
le frequenze di mìa determinala banda, men­
tre tutto le altre frequenze non vengono tra­
smesse.

Questa operazione potrebbe essere anche 
eseguita punto per punto con un normale 
oscillatore modulato di ampiezza ed un volt­
metro a valvola, ma occorrerebbe un tempo 
assai lungo per portare a termine l’operazione

Fig. 1 - Quando la fase non è corretta, sullo 
schermo si formano due tracce (a) che si so 
vrapDongoro esattamente (b) quando viene 
effettuata la correzione.

in quanto dopo ogni ritocco dell’accordo essa 
dovrebbe essere ricominciala. Ne risulta la 
impossibilità pratica dì] ricorrere a questo me­
todo.

Col wobbulatore e l’oscillografo invece la 
curva di riproduzione è sempre visibile du­
rante l’operazione di accordo, non per inler- 
polazione, ma per una successione continua 
di diverse frequenze.

Esaminiamo brevemente il principio sul 
quale si fonda questo procedimento e quindi 
descriveremo un metodo pratico per eseguire 
l’allimeaiiiento visuale di un radioricevitore.

La frequenza fornita dal wobbulatore va- 
i ia intorno al valore della media frequenza 
del ricevitore sotto esame. Questa variazione 
avviene al ri inno della frequenza rete: a eia-
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Fig. 2 - Come si esegue in pratica il col­
legamento fra il wobbulatore. il ricevito­
re e l’oscillografo.

scun valore della tensione istantanea, della 
rete corrisponde un determinato valore della 
frequenza prodotta dal wobbulatore. Si» por­
tano sull’asse verticale dell’oscillografo i va­
lori della tensione alternativa di MF all’u­
scita dell amplificatore, e sull’asse orizzontale 
i valori della tensione alternativa di rete (con 
la fase opportunamente corretta) ai quali cor­
rispondono le diflerenti frequenze fornite dal 
wobbulatore. Si presuppone che questo for­
nisca le varie frequenze da inviare all’ampli­
ficatore MF con un’ampiezza relativamente 
costante lungo tutta la banda.

Fig. 3 II wobbulatore verrà col­
legato alla griglia aella converti­
trice cne verrà staccata fai grup­
po o collcttata a massa attraver­
so una resistenza da 50 k-chm.

Variando l’ampiezza della tensione che co­
manda lo spazzolamene di frequenza si può 
assegnare a quest’ultimo il valore più oppor­
tuno. In genere esso è compreso fra valori 
da ±25 a± 50 kHz

Poiché la tensione passa due volte per i 
valori compresi fra le tensioni di cresta, una 
volta all’andata e una volta al ritorno, l’im- 
magino sullo schermo verrà formata da due 
curve che, se la fase è corretta, saranno esat­
tamente sovrapposte fra loro (fig. 1).

In pratica il collegamento fra il wobbula­
tore, il ricevitore e l’oscillografo viene ese­
guito come indicato in fig. 2. Il segnale di 
AF del wobbulatore verrà applicato alla gri­
glia della mescolatrice, che verrà staccata dal 
gruppo AF e collegata a massa attraverso una 
resistenza di circa 50 k-ohm (fig. 3).

Sarà opportuno assicurarsi che i trasforma­
tori di MF siano approssimativamente rego­
lati sul valore di MF. Allo scopo si porterà 
su circa 300 Hz il regolatore dello spazzo- 
lamento e si eseguirà ad orecchio un allinea­
mento delle MF sino ad aversi la massima 
uscita nell’altoparlante. Si eviterà così di 
eseguire un allineamento visuale, anche per­
fetto, ma su una frequenza che non è quella 
prevista per la MF.

Si porterà quindi lo spazzolamene di fre­
quenza ad un elevalo valore e si regolerà la 
amplificazione orizzontale del tubo a raggi 
catodici per una deviazione di circa 2/3 del 
diametro del tubo. Si regoleranno i circuiti 
in maniera da aversi una curva con una 
«gobba» mollo accentuala. Si ridurrà even­
tualmente il segnalo applicato all’entrata per 
evitare una possibile saturazione dell’ampli­
ficatore di MF. Può accadere che ramplifica- 
lore di MF entri in autoscillazione; questo 
fenomeno è rilevabile dalla curva, che si pre­
senta coi fianchi inclinati ricoperti di aspe­
rità o anche di piccole gobbe, con un'am­
piezza verticale che può portare alla satura­
zione dell’amplificatore (fig. 4).

Dopo avere eliminato qualunque eventuale 
autoscillazione, si regolerà lo spazzolamene 
ad una frequenza più bassa, circa ± 15 kHz 
(cioè 30 kHz totali), e si ritoccherà l’accordo 
dei circuiti di MF per aversi una curva più 
rettangolare possibile, con i fianchi ripidi
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Fig. 4 - La curva di sinistra rauoresenta una 
normale curva di selettività, mentre che la 
curva di destra denota la presenza rii oscil­
lazioni parassite nell’amplificatore di MF.

Fig. 5 In (a) si ha una curva di selettività 
ideale, mentre ;n <h) si ha una curva dis- 
simetnca che denota un accordo incorretto 
degli stadi di MF.

(fig. 5). La larghezza di> questo pseudo-rettan­
golo sarà da 8 a 10 kHz, secondo la seletti­
vità desiderata. Si curerà di avere la sommità 
il più possibile piatta ed orizzontale, senza 
dissimetrie.

Si farà anche attenzione affinchè la lar­
ghezza di banda non divenga troppo grande, 
a scapito della selettività.

Se si ha a che fare con un ricevitore a se­
lettività variabile ci si conformerà ai valori 
dì larghezza di banda consigliali dal costruì 
tore. In ogni caso si eseguirà rallineamento 
visuale sulla posizione corrispondente alla 
maggore selettività, e si controllerà sulle al­
tre posizioni se la curva si mantiene buona.

Ciò fatto si passerà all’accordo dei circuiti 
d’entrata e dell’oscillatore, seguendo i pro­
cedimenti classici ed infine si potrà control­
lare col metodo visuale se la banda passante 
a partire dall’antenna è altrettanto buona co­
me per il solo amplificatore di MF. In genere 
>i avrà una selettività più alta, specie sulle 
onde lunghe e sulle onde inedie.

Abbonatevi !
L'abbonamento a Selezione Radio può decorrere da qua­
lunque numero, anche arretrato. Approfittate per com­
pletare la vostra collezione finché sono anco-ra disponi­
bili tutti i numeri di Selezione Radio finora usciti!
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Abbonamento a 6 numeri » 1.300
ld. per l'Estero » 1.450
Annata 1950 (12 numeri) » 2.500
6 numeri del 1950 » 1.300
Numeri arretrati cad. » 300

I versamenti vanno effettuati servendosi del ns. CCP 3/26666 intestato a Selezione 
Radio - Milano. Nello spazio riservato alla causale del versamento si specificheranno 
i numeri che si desiderano ricevere. Non eseguiamo spedizioni contrassegno.
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dei TV

W. B. Whalley - Proceeding of I.R.E. - Dicembre 1950

L’articolo può considerarsi diviso in tre par­
ti: nella prima LA. analizza il minimo nume­
ro di funzioni richiesto in un ricevitore TV 
allo scopo di ridurne i componenti necessari 
senza nessun sacrificio della qualità e senza 
rinunziare a particolari accorgimenti circuita­
li quali AGC (aulornatic gain control) e AFC 
(automatic freqnency control); nella seconda 
descrive sommariamente la possibilità di ab­
binare due funzioni distinte in una medesima 
valvola ed infine nella terza passa a descri­
vere un ricevitore realizzato secondo gli ac­
corgimenti indicati.

Nella prima parte vengono analizzate le 14 
funzioni basiche nelle quali si può scompor­
re un ricevitore TV :

1) Selezione dei differenti canali ed amplifica­
zione di AF.
Cita i lavori di Walmann, facendo presente 

la possibilità di avere oggidì correntemente 
a disposizione unità con basse figure di di­
sturbo e con valori di rejezione di immagine 
ragionevolmente elevati.

2) Amplificazione dì MF.
Occorre imi ¡rizzarsi al metodo inter carrier 

per realizzare delle MF col minor numero di 
componenti. Sottolinea che la tendenza odier­
na è a non usare più circuiti amplificatori di 
MF con circuiti in cascala risuonanti a fre­
quenze differenti, ma amplificatori con filtri 
passa banda con i quali è molto più facile con­
ciliare un ottimo grado di selettività per i ca­
nali adiacenti unitamente ad un elevato gua­
dagno per stadio.

Fig. 1 Questo è un classico ricevitore ner 
tel&jisiono modello 1948. Si confronti questo 
stenogramma con quello della figura seguente.

3) Rivelazione del Video
Da preferirsi sempre diodi a cristallo (del 

tipo 1N34, etc.) in sostituzione dei diodi clas­
sici termoionici in quanto presentanti capaci­
tà inferiori, uscite lineari anche per segnali 
di piccola ampiezza e maggiore facilità nella 
filatura.

4) Amplificazione del Video
L’A. fa presente l’importanza del livello 

CC, onde evitare che il fondo dell’immagine 
vani di intensità al variare della scena. Con­
sigliabile un solo stadio video, alla condizio­
ne che l’ultimo stadio di MF possa fornire 50 
o più volt efficaci al diodo rivelatore.

5) Controllo del livello della componente con­
tinua
Utilizzando per questo scopo l’accoppiamen- 

io diretto con Lampi ificalore video si elimina 
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la necessità di un diodo supplementare uni­
tamente al fatto che, se la polarità del dio­
do è opportunamente scelta, si abbina un ef­
fetto di limitazione dei disturbi.

6l Controllo d-el guadagno
Riferendosi particolarmente al controllo au­

tomatico di guadagno (AGC) esso elimina la 
necessità della manovra del coniando « con­
trasto » durante la ricerca e sintonia di sta­
zioni, stabilizzando inoltre Tampiezza degli 
impulsi ed evitando continue manovre del re­
golatore di volume suono durante la commu­
tazione di segnali aventi livelli di tensione 
mollo differenti uno dall’altro.

Fig. 2 - Ricevitore oer televisione del Whalley 
modello 1951. L’opera di semplificazione è fa­
cilmente rilevabile osservando il circuito del­
la figura precedente.

Il classico CAV dei normali ricevitori AM 
risulta, come è noto, inadeguato in quanto ri­
sponde direttamente alle tensioni di disturbo, 
interferenze, eie. e tende ad invertire il eon-

Fig. 3 - Nuovo Circuit di AGC funzionante sul 
livello-nero della tensione del segnale video.

(rollo della CC. E’ consigliabile un circuito 
che produca una tensione di controllo riferita 
in ampiezza al livello-nero del segnale.

7) Amplificazione della MF suono
Anche per questa funzione il sistema inter- 

carrier risulta il più conveniente in quanto 
facilmente sintonizzabile con un numero re­
lativamente limitato di componenti. Con que­
sto circuito non si può, nella generalità dei 
rasi, far uso di più dii uno -stadio di ampli­
ficazione alla frequenza di 4.5 MHz: ciò porta 
conseguentemente che il controllo di sintonia 
e fino » venga usato unicamente per ollenere 
la migliore qualità della immagine, avendo 
un piccolo effetto sopra il suono, dovuto alla 
utilizzazione di> un solo stadio accordato.

8) Discriminatore
Tra i anolti tipi il ratio-detector, ha buone 

caratteristi ere di stabilità.

9) Amplificazione. BF suono
Uno studio preliminare indica che è conve­

niente l’uso di più di uno stadio. Normal­
mente si fu uso di due valvole, però appare 
possibile abbinare questa funzione con altre 
del ricevitore; conio dettagliato più avanti, si 
è applicato questo concetto con ottimi risult­
iate

10 > Amplificazione e separazione degli impulsi 
di sincronismo
Il circuito prescelto per la realizzazione 

sperimentale, non si differenzia dai molli che 
per una riduzione relativa nel ninnerò delle 
resistenze. A parere dell’A. un doppio-triodo 
potrebbe essere sufficiente per una buona se­
parazione dei segnali di sincronilmo, parti­
colarmente se il segnale di entrata è ricavalo 
dalla tensione di punta del diodo dello AGC. 
IH Deflessione orizzontale

La deflessione orizzontale preferibilmente 
abbinala al controllo automatico di frequenza 
lAF'C.H dciroscillatore di linea, è una fun­
zione che si presta perfellamente a numerose 
semplificazioni in quanto da quattro ad otto 
sezioni di valvole vengono normalmente uti­
lizzate per questa funzione. Clark ha suddi­
viso i circuiti AFC in ire grandi categorie: 
a denti di sega, ad onda sinusoidale e ad im-
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Fig. 4 - Curve del primo stadio suono ed AGC.

pulsi-lernpo. I circuiti delFultima categoria 
sembrano (fiielli con & quali si può ottenere 
un buon rendimento col minor numero di 
componenti possibili. Oggidì si può afferma­
re che uno stabile e efficente AFC può essere 
ottenuto unitamente alla deflessione orizzon­
tale, con l’uso di due sole valvole.

14) Sorgente di alimentazione a bassa ten­
sione
Consiglia l’inserzione della self di filtro e 

della bobina di fuoco, quando sii faccia natu­
ralmente uso del sistema magnetico sul lato 
negativo della sorgente di bassa tensione, ad 
cs. sul centro deiravvolgimenio AT del tra­
sformatore di alimentazione, onde poter ave­
re a disposizione una sorgente di tensione 
negativa, risparmiando l’uso di una resisten­
za di caduta.

In questa seconda parte l’A. passa ad esa­
minare la possibilità di abbinare nel mede­
simo tubo due funzioni distinte. Oltre la pos­
sibilità di usare un doppio triodo per tutta 
la catena di deflessione verticale, possono es­
servi altre combinazioni come ad es. adat­
tare una parte dell’amplificatore di media fre- 
quenza come contemporaneo amplificatore fi­
nale del suono, usando allora il tubo di AFC 

12) Deflessione verticale
L’uso del doppio triodo permette oggi di 

realizzare, con una sola valvola, le due fun­
zioni di generazione dei segnali a denti di 
sega ed amplificazione degli stessi.

13) Alimentazione di alta tensione
Riferendosi all’alta tensione necessaria alla 

post-accelerazione del tubo RC si può fare 
uso di: a) trasformatori a 50 Hz-rete; IA ali­
mentatori a radio frequenza; c) amplificatori 
dell’impulso della deflessione orizzontale-Ji- 
nea.

L’A. sottolinea come la soluzione c) sia la 
più conveniente per una serie di motivi che 
elenca sinteticamente:

A) Necessita di poca schermatura in quanto 
l’impulso è automaticamente in sincronismo 
con la deflessione orizzontale deH’immagine.

B) Si ha un grado abbastanza buono nella 
regolazione automatica dell’ampiezza della 
immagine, al Variare la tensione della rete.

C) II circuito è semplice in quanto richiede 
solo l’aggiunta di una valvola rettificatrice, 
resistenza di filtro e capacità relativa.

D) Si ha infine un sistema automatico di 
sicurezza in caso di arresto della deflessione 
orizzontale.

Fig. 5 Curve della sezione amplificatrice vi. 
deo della 28D7.
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come parte del circuito di sincronizzazione ed 
infine usando l’altra sezione del tubo come 
AGC e contemporaneamente come primo am­
plificatore del suono.

Dopo un previo esame delle caratteristiche, 
viene spiegato come si passò alla fase speri­
mentale con la valvola 28D7, e le misure in­
dicarono clic questa valvola è ottima come 
amplificatrice video, col catodo collegato a 
terra e con la griglia controllo connessa di­
rettamente al diodo polarizzato negativamen­
te, esplicante le funzioni di secondo rivela­
tore.

Utilizzando un accoppiamento in CC fra 
il filtro di anodo ed il catodo del tubo RC, 
risultò un guadagno in tensione di 20 con 
una larghezaa di banda di 4 MHz.

Quando una sezione del tubo amplifica il 
segnale video l’altra sezione è in condizione 
di erogare senza difficoltà 3 watt di potenza- 
suono. Dette condizioni si ottengono con una 
tensione di griglia schermo di 33 volt ed tuia 
corrente totale del medesimo elettrodo di soli 
0,4 mA. Le misure riguardanti i fenomeni, di 
modulazione incrociata tra il segnale video e 
quello audio, dettero una relazione di -70 db.

Esaminando la possibilità di abbinare nella 
medesima valvola ie funzioni di ultima anr 
plìficatrice di MF e primo stadio di BF si 
potè rilevare una componente di disturbo di 
livello abbastanza elevato che si andava so­
vrapponendo al segnale ricevuto, particolar­
mente accentuato nel caso di disturbi dovuti 
aH’iinpianto di accensione delle automobili.

Nel circuito di fig. 3 l’A. presenta un nuo­
vo circuito di AGC funzionante sul livello­
nero della tensione del segnale video che per­
mette un assorbimento trascurabile di ener­
gia della fonte negativa-base di polarizza­
zione.

Infine, in base a numerose realizzazioni spe­
rimentali, una metà del doppio triodo 7N7 
risulta lavorare contemporaneamente come 
amplificatore dell’AGC e primo stadio di am­
plificazione audio nel mentre l’altra sezione 
del triodo viene usala nel circuito di defles­
sione orizzontale. 

Terminando questa seconda parte l’A. ac­

cenna alle semplificazioni apportate nella par­
te di alimentazione a bassa tensione ed al­
l’uso di un filtro passa-basso per la rete di 
integrazione verticale utilizzante in totale due 
resistenze e due capacità che fornisce degli 
impulsi più rigidi delle vecchie e più com­
plesse reti di integrazione precedentemente 
usate.

Gran parte di quanto accennato precedente- 
niente è stato applicato nel ricevitore che l’A. 
descrive alla chiusura del Tari ¡colo. Dalla com­
parazione degli stenogrammi di fig. 1 e di 
fig. 2 si può agevolmente osservare l’opera di 
semplificazione tra un classico ricevitore TV 
mod. 1948 ed uno mod. 1951 del Whalley.

Per la sintonia dell’AF, si utilizzano so­
lamente duo valvole con una buona seletti­
vità per la frequenza immagine ed una ele­
vata relazione segnale-disturbo.

Nella MF si utilizzano tre stadii con accop­
piamento semplice del tipo passa-banda ed 
una amplificazione in tensione di 1500 volte. 
Per l’amplificatore video ed il secondo stadio 
di suono si è fatto uso di una valvola equi­
valente alla 28D7.

Come secondo rivelatore vi è un cristallo 
1N34. L’amplificatore di MF del tipo in ter - 
carrier alimenta la sezione doppio diodo di 
una 7X7 (o 6T8) nel mentre la sezione triodo 
del medesimo tubo genera il segnale verti­
cale a denti di sega che è amplificalo con una 
sezione di una 7N7, e l’altra sezione di que­
st’ultimo tubo servo per la scarica orizzontale 
per lo stadio amplificatore di deflessione oriz­
zontale.

Una sezione di un altro doppio triodo fun­
ziona come amplificatore AGC e primo sta­
dio suono nel mentre la rimanente sezione 
ferve per il controllo automatico orizzontale 
di frequenza.

In fig. 4 e 5 so-no riportate le curve del pri­
mo stadio suono ed AGC e quelle della se­
zione amplificatore video della 28D7.

In fig. 6 infine è presentato lo schema to­
tale del ricevitore TV progettato dal Whalley. 
avente in media 6 valvole in meno rispetto 
i modelli 1948.
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Al 30 giugno 1950, secondo il rapporto an­
nuale della FCC, erano state concesse negli 
Stati Uniti 87.965 licenze di trasmissione, 
cioè 6292 più dell'anno precedente

E’ stato stipulato un accordo fra il Gover­
no degli Stati Uniti e quello canadese, in ba­
se al quale stazioni mobili dilettantistiche W 
potranno operare in Canadà e. viceversa, le 
stazioni mobili canadesi negli Stati Uniti.

In Danimarca i nuovi OM possono lavora­
re solo in grafia fra 3,5 e 3,6 MHz ed in fo­
nia da 3,6 a 3,94 e da 144 a 146 MHz. Gli OM 
provetti, oltre alle frequenze precedenti., so­
no autorizzati da 7 a 7,1 MHz in grafia, da 
7,1 a 7,195 MHz in fonda, da 14 a 14,125 MHz 
in grafìa, da 14,125 a 14.395 MHz In fonia, 
da 28 a 28,8 MHz in grafia e da 28,2 a 29,695 
in fonia. Potenza massima 100 watt.

« QST » segnala mesilmente l’opera disin­
teressata e preziosa svolta dagli OM in occa­
sione di disastri, innondazioni, uragani.

Lo scorso ottobre sulla California del Nord 
e sull’Oregon del Sud ha infuriato per 48 ore 
di seguito un vento di eccezionale violenza, 
che ha interrotto le comunicazioni telegrafiche 
e telefoniche con diversi grossi, centri urbani 
quali Eureka, Crescent City e Loleta Gli OM 
hanno immeditata men te stabilito le comunica­
zioni coi centri vicini e le hanno mantenute 
per tutta- la durata del temporale.

Fatti simili vengono anche segnalati da Ba­
kersfield. Calgary. Greenville ecc.

Il 25 novembre un ciclone si é abbattuto 
alla velocità di oltre 150 km all’ora sugli stati 
di nord-est e sulla parte sud-est del Canada.

La furia del vento ha mterròto linee di 
comunicazione telefoniche e telegrafiche e di 
distribuzione dell’energia elettrica, scoperchia­
to case, osta:colato i trasporti.

Giti OM dell’AREC, Amateur Radio Emer­
gency-Corps, hanno stabilito appena possibile 
le comunicazioni coi centri rimasti isolati e 
le hanno mantenute in alcuni casi per tutta 
la settimana successiva, collaborando con le 
autorità di polizia e della croce rossa.

Il servizio tecnico dalla Radiodiffusion de 
la République d’Indonésie gradisce controlli 
sulle sue emissioni che avvengono dalle 15,30 
alle 16,30 TMG su 4.91 e 7,27 MHz e dalle 
17.00 alle 18.00 TMG su 11,78 e 15,15 MHz.

Inviare rapporti dettagliati a: La Voix de 
l’Indonésie, Medan Merdeka Selatan 17. Ko- 
tak Pos 7. Djakarta, Indonésie.

Estratto da Break In. rivista mensile del­
la « New Zeland Amateur Radio Transmis- 
sion Association ». e riportato da Radio REF:

Dedicato al f onusta:
« Più di qualunque altro, cura la qualità 

delle tue emissioni. Da esse dipendono:
lo sviluppo del radiantismo:
la difesa dei tuo» diritti;
il godimento della tua licenza:
il prestigio del tuo Paese.

Non prolungare oltre il necessario le tue 
emissioni. Soppesa ogni parola: altri ti ascol­
tano — ed anche i posti di ascolto! ».

Il certificato WAT, Worked allTtaly, N. 1 per 
la- banda dei 7 MHz é stato assegnato all'ing. 
Roberto Ognibene, I1IR, che ha lavorato le 
18 regioni italiane.

« Asnetta, Giorgio... Vorrei mettere in 
funzione il registratore... »

(Radio & Tel. News)
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John L. Reinartz, W3RB - «Ham 
Tips » RCA - Gennaio-Febbraio 

1949

ELIMINATE DE VOSTRE

ARMONICHE

Nel precedente articolo (v. Selezione Ra­
dio n. 4) (’Autore ha esaminato le cause che 
contribuiscono alla generazione ed irradiazio­
ne delle armoniche e quindi ha illustrato al­
cuni mezzi atti a praticamente eliminarle.

In questo numero sarà illustrato un nuovo 
sistema studiato e sperimentato dall’Autorc 
che impiega la reazione negativa.

Identificazione delle armoniche.
La prima operazione in ogni caso deve con- 

>¡stero nePidentificazione delle armoni-che in­
desiderate, e nella misura della loro inten­
sità.

Allo scopo si presta egregiamente il ben 
noto ondametro ad assorbimento.

Uno strumento del genere, di grande sen- 
sibilità, e realizzalo dall’A., è illustrato in 
fig. 1.

Esso consiste di un circuito accordalo

Fig. 1 Ondametro ad assorbimento di gran­
de sensibilità ner identificare le armoniche 
disturbanti.

(LI - CD), un’induìtanza dì quattro spire di 
filo da 0,8 mm smalto su un diametro di 
circa 6 mm e di un cristallo di germanio 
UN34 derivato da una capacità da 0,01 mi- 
rro-F (C2).

II microamperometro è collegato alla sca­
tola contenente l’ondametro vero e proprio 
mediante una trecciola di qualunque lun­
ghezza.

Questa disposizione consente all’operatore 
di portare l’induttanza LI in prossimità dei 
circuiti sospetti, anche quando questi sono 
altrimenti diffìcilmente accessibili.

Quest’ondametro ad assorbimento verrà co­
struito entro una piccola scatola metallica. 
L’A. ha adoperalo come è visibile nella foto 
di testa di questo articolo, una scatola da 
conserva lotonda.

L’induttanza Li potrà essere intercambiata 
per la desiderata banda di frequenze. Essa è 
a forma di I , ha una lunghezza di circa 5 cm 
c con una capacità per Cl, di 3,5 - 75 pF 
viene coperta la gamma da circa 50 a 150 
MHz.

Per evitare che la LI possa andare a toc­
care accidentalmente circuiti nei quali circola 
l’AT, la medesima è rivestita con perline di 
vetro o di porcellana. Un’altra precauzione 
molto opportuna è quella di col legare alla 
massa mediante un filo flessibile la scatola 
dell’ondametro.
Proue preliminari.

La successiva operazione consisterà nel de­
terminare con l’aiuto dell’ondametro quali 
sono le armoniche prevalenti nel trasmelti-
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lore sotto esame e nel localizzare lo stadio 
ove esse hanno origine.

Un punto conveniente per eseguire questa 
determinazione è il collegamento di placca 
di ciascuna valvola, al quale verrà avvicinata 
la LI.

Si prenderà accuratamente noia delle in­
tensità misurate nei vari punti.

Si resterà molto meravigliati nel constatare 
la presenza di armoniche sui conduttori dei 
filamenti, sui ritorni dei circuiti anodici ac­
cordati. Si cercherà di eliminarle disponen­
do fra questi punti e la massa dei conden­
satori da 0,001 a 0,01 mùcro-F.

Qualunque conduttore piuttosto lungo po­
trà essere sede dì correnti di AF armoniche 
e verrà pertanto convenientemente hypassato.

Circuiti trappola.
Ciò fatto, il passo successivo consisterà nel- 

Finserire dei circuiti accordati in parallelo, che 
verranno disposti in serie ai conduttori di 
placca di ciascuno stadio, come è stato esau­
rientemente spiegalo nel numero scorso.

L’induttanza sarà costituita da 10 spire di 
filo da 0,8 mm avvolte su un diametro di 12,5 
mm, mentre il condensatore avrà una capa­
cità di 30 pF max. La gamma coperta andrà 
da circa 25 ad 80 MHz.

Quindi si disporranno come spiegato nel 
numero scorso, dei circuiti accordati che ver­
ranno strettamente accoppiati ai circuiti oscil­
lanti anodici. Questi assorbono e cancellano, 
grazie alla reazione negativa introdotta, le ar- 
moniche indesiderate.

Questi filtri trappola vengono disposti a 
circa mezzo centimetro dal lato caldo del 

circuito accordato anodico di ciascuno stadio.
Essi sono costituiti da una certo nume­

ro di spire ottenute avvolgendo su un diame­
tro eguale a quello della bobina alla quale 
vengono accoppiati circa 45 cm di filo con una 
sezione che non occorre sia superiore ai 2,5 
mm. Le spire saranno avvolte nello stesso 
senso. L’induttanza è derivata mediante una 
capacità variabile da 50 pF; lo statore è col­
legato al lato caldo dell’induttanza mediante 
un collegamento che non dovrà superare i 
7 cm di lunghezza. Il rotore del variabile sarà 
collegato a massa.

Questi filtri vengono accoppiati ai circuiti 
oscillanti anodici di ciascuno stadio del tra- 
smellitore, nonché al circuito d’accordo d’an­
tenna, come è illustrato in fig. 2. Ciascun 
filtro è accoppiato mediante una capacità da 
25 pF ad un condultore comune che viene po­
sto a massa in un punto interenidio fra due 
rapacità.

L’operazione finale consiste nel collegare 
mediarne un conduttore lungo cirea 25 cm 
il circuito trappola accoppiato al tank del 
finale ed un conveniente punto di massa. Que­
sto punto di massa verrà trovato per tenta­
tivi per una massima attenuazione armonica.

Negli stadi finali in controfase è necessa­
rio un solo filtro trappola che verrà accop­
piato ad una delle estremità del tank finale.

La messa a punto è semplice. L’ondametro 
ad assorbimento verrà .accordato sulla più bas­
sa armonica causa di TV1 e verrà accoppiata 
al circuito oscillante del primo stadio. Si 
accorderà il filtro trappola disposto in serie 
alla placca sino a ridurre al minimo l’armo- 

(Continua a pag. 45 »

Fig. 1 - Questa figura mostra come vengano collegati i vari filtri trappola in un tipico cir­
cuito trasmettitore. Nel testo è spiegato come vada eseguita la loro regolazione.
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La STOCK RADIO avverte la Spett. Clientela che 
alla gamma di apparecchi già esistanti, e precisa- 
mente : 518 - 523.2 - 523.4 sì è ora aggiunto il 
nuovo tipo

MOD. 513.2
portatile dh piccole dimensioni (cm. 11 x 14 x 25), 
mobile in radica con frontale in plastica. Circuito 
supereterodina a cinque valvole Rimlock a due 
gamme d’onda (medie e corte).
Anche questo tipo viene fornito sotto forma di sca­
tola di montaggio. A richiesta s'invia il listino delle 
parli staccale, delle scatole di montaggio e degli 
apparecchi.

STOCK RADIO - MILANO
VIA PANFILO CASTALDI, 18 

TELEFONO 27.98.31

MILANO
VIALE PIAVE, 14 - TEL. 79.35 05

*

STRUMENTI 
DI MISURA 

♦

SCATOLE MONTAGGIO

*

ACCESSORI 
E PARTI STACCATE 
PER RADIO

*

È uscito il nostro Catalogo Generale 1951

a.g. GROSSI
la scala ineguagliabile

il laboratorio più attrezzato per 
la fabbricazione di cristalli per 
scale parlanti.
procedimenti di stampa propri, 
cristalli inalterabili nei tipi più 
moderni, argentati, neri, ecc.
nuovo sistema di protezione del­
l’argentatura con speciale verni­
ce protettiva che assicura una 
Inalterabilità perpetua.

il fabbricante di fiducia della grande industria
••• cartelli reclame su vetro argentato 

scale complete con porta scala per 
piccoli laboratori.

la maggior rapidità nelle consegne.

a.g. GROSSI
Laboratorio Amministrazione

MILANO V.le Abruzzi, 44 Tel. 21501 260696
Succ. Argentina: BUENOS AYRES Avalos 1602
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ANTENNA PER 
DUE BANDE
M. C. Allain, F9G0 - « Radio REF » - Aprile 1951

L’idea di costruire quest’antenna nacque 
all’Autore mentre cercava il mezzo di costi- 
mire un sistema simmetrico di piccola esten- 
'ione che potesse essere impiegato vertical­
mente. Nulla osta però che esso venga usato 
con polarizzazione orizzontale.

E’ bene precisare che la messa a punto di 
quest’antenna è alquanto delicata e che le 
lunghezze indicale sono suscettibili di ritoc­
chi in funzione della posizione dell’antenna ri­
spetto al suolo e le masse metalliche circo­
stanti.

L’antenna è prevista per le bande dei 10 e 
dei 20 metri e si compone dii due tratti ra­
dianti, lunghi. ciascuno m 2,50 all’estremità 
dei quali sono disposte due capacità termi­
nali. La linea db alimentazione- che potrà 
avere qualunque lunghezza ed il circuito di 
adattamento sono costituiti da piattina da 
300 ohm d’impedenza.

Le capacità terminali sono costituite da due 
piastrine metalliche di cm. 18x22 che ver­
ranno saldate sul conduttore, come mostrato 

in figura, dove sono indicate lune le dimen­
sioni relative all’antenna.

A causa dell’elevato valore dell’ammettan- 
za nel punto B„ la lunghezza BC dovrà es­
sere regolata con una certa cura.

In questa maniera l’Autore assicura che 
è possibile ottenere sul tratto di linea che 
da B va al trasmettitore un tasso di onde 
stazionarie molto basso sulle due bande pre­
viste (rapporto di onde stazionarie 1,4 ±1,5).

Poiché la risonanza propria di quest’anten­
na si trova fra le due bande le reattanze pro­
prie sarebbero di segno contrario qualora il 
lratto AB non consentisse di avere in en­
trambi i casi reattanze negative che vengono 
compensate con il tratto BC.

In ogni caso le lunghezze saranno molto 
prossime a quelle indicale.

Il principale vantaggio di quest’antenna è 
costituito dalle sue dimensioni ristrette uni­
tamente alla possibilità del suo impiego su 
due bande impiegando una linea da 300 ohm 
in piattina.
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ESPORTAZIONE 
in tutta Europa ed in U. S. A. 
Fornitore della Spett. Philips 

Esecuzione materiale isolante: 
Tangendelta

MINIATURE
7 piedini

RIMLOCK

NOVAL
9 piedini

Mollette di contatto: 
Lega al « Berilio »

PRIMARIA FABBRICA EUROPEA DI SUPPORTI PER VALVOLE RADIOFONICHE

». »AMBA A CO. - MUjAATO 
Sede: Via G. Dezza, 47 - Telefono N. 44.330 - 44.321 

Stabilimenti : MILANO - Via G. Dezza, 47 ■ BREMB1LLA (Bergamo)

"...un nome die è una garanzia...

Milano (648) D E A C TeL 49-67-80 “ 48>24.76
Via Montecuccoli N, 21/6 Telegr. Creascondes-Milano

MILANO
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BOLLETTINO MENSILE DELLA SEZIONE ARI DI MILANO
Redazione: Via Camperio, 14 - MILANO - Tel. 89.65.32 - Anno IV - N. 4 - Maggio 1951

25 APRILE
Lo spazio riservatoci per fare la cronaca dell'Assemblea Ari temutasi il 25 Apri­

le scorso, presso i locali di Via S. Paolo 10, è ovviamente limitato ed é perciò fa­
cile che la stessa possa risultare incompleta.

Chiediamo quindi venia di questo al lettore e per dovere di obbiettività ve­
dremo di essere il più possibile aderenti alla realtà facendo appello a brevità, con­
cisione ed efficacia.

E' stata Un'Assemblea turbolenta e sin dall'inizio si è visto che qualcosa non 
andava allorché si sono levate proteste quando il Segretario Generale UFO, ha chie­
sto ai convenuti di eleggere un presidente dell'Assemblea..

Superato questo, punto pregiudiziale, a presiedere ['Assemblea e stato chiama­
to il Presicfente; il segretario Generale I 1 FO ha quindi brevemente illustrato l'atti­
vità della Associazione nell'esercizio 1950 ed ha poi ceduto la parola a i 1 RM per 
la relazione sul bilancio. L'arida esposizione delle cifre, avrebbe lasciato ben poche 
possibilità di commento se non ci fosse stata ia reazione della Sezione di Milano, che 
aveva precedentemente esaminato le voci di attivo e passivo e riscontrato che la ge­
stione di Radio Rivista, rappresentante oltre il 50% del movimento finanziario del- 
l'ARI, dava un deficit rilevante. La protesta della Sezione di Milano, iniziatasi a re­
lazione ultimata di 11 RM ad opera di I1AXD, ha preso vigore via| vìa più intenso 
con gli interventi di I 1 BTD, I 1 TE, I 1 AB, Il KT, I 1 BDV, ecc. e si è sviluppata così 
velocemente, sì da fa assumere in breve volgere di tempo all'argomento in discussione 
l'aspetto di un vero e proprio « caso R. R. ».

Nè purtroppo le spiegazioni del consiglio stesso hanno servito a calmare l'am­
biente, anzi con il ricorso a parole o espressioni come « concorrenza » « incompa­
tibilità tra la carica di consigliere e quella di editore di una rivista a carattere ra­
diotecnico » (vedere R)R. n. 3, richiesta del consigliere I 1 RM) hanno dato esca al 
rincrudire della discussione.

Il deficit della gestione di R.R. è conseguenza della inesperienza, e qui usiamo 
lo stesso vocabolo utilizzato dal consigliere 11 RM, nella diffusióne di questo perio­
dico il ‘quale è passato per diversi mesi da una tiratura di 3000 copie a 4000 senza 
che nulla gustificasse tale aumento.

Ne è conseguito che i resi dall'agenzia di distribuzione sono stati rilevanti per­
chè la richiesta della Rivista ad opera dei non soci non ha subito ajcun incremento, 
anzi una diminuzione. Posto così il problema, tutta la discussione in assemblea, salvo 
interventi1 a carattere diversivo quali quello del Ten. Col. Giovannozzi sui 144 Me 
che ha esordito definendo « faziosa » l'assemblea e dell'ing. Curdo che, bontà sua,
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ha dissertato sui canali a disposizione nelle 
onde ultra corte, si è polarizzata, nel ricer­
care la legittimità dell'operato del Consiglio 
quanto alla diffusione di R.R. fuori del campo 
associativo.

Un esame sereno dello statuto, considerato 
strettamente dai punto di vista giuridico e 
con particolare riguardo all'attributo di ENTE 
MORALE, vieta all'associazione, senza possi­
bilità alcuna di deroga, il compiere delle ope­
razioni di carattere commerciale e pertanto di 
rischio.

Questa e stata la tesi sostenuta dai l'opposi­
zione aita quale del resto il Consiglio stesso 
ha dato formale adesione con il fare proprio 
un ordine del giorno costituente la premessa 
essenziale alla sanatoria del bilancio: « Il Con­
siglio prende atto che nell'amministrazione re­
lativa all'esercizio 1950 si è esorbitati dai 
limiti del mandato dello statuto. Però, consi­
derato che l'attività svolta anche fuori dai 
limiti dello statuto è stata fatta nell'intento 
di incrementare il radiantismo e gli interessi 
del pubblico verso i radianti, ritenuto che è 
necessario svolgere detta opera, ritenuto che 
lo statuto attuale non risponde più alle esi­
genze dell'associazione, si propone la nomina 
di una commissione per lo studio dello sta­
tuto che deve portare a termine la propria 
opera entro il prossimo settembre ».

Tale ordine del giorno è stato accettato 
dall'assemblea al completo meno uno (! 1 XJ). 
Il bilancio e stato anch'esso accettato dall'as­
semblea al completo meno uno (I IKT).

Si è proceduto infine alla nomina dei cin­
que membri delia commissione incaricata di 
coordinare le proposte di modifica allo statuto.

UNA LETTERA ALL’ARI
Il nostro Consigliere 11 BTD ci ha fatto per­

venire la seguente lettera, indirizzata al Pre­
sidente dell'ARL che pubblichiamo:

Ho l'onore di riferirmi all'Assemblea Ge­
nerale della nostra Associazione celebratasi il 
25 corr. per richiamare tanto la di Lei cor­
tese attenzione, quanto quella dello intero 
Consiglio da Lei presieduto, quella del Colle­
gio Sindacale, su quanto segue:

11 clima piuttosto arroventato del ¡'Assem­
blea del 25 corr., generatosi durante la di­
scussione del BILANCIO relativo all'esercizio 
1950 e precitamente sul capitolo «RADIO 
RIVISTA» e relative violazioni dello STATU­
TO nelle quali il Consiglio da Lei presieduto 
è incorso, ha lasciato forse supporre che esi­
stesse nei confronti del Consiglio stesso, una 
preconcetta animosità e che tale animosità, 
avesse approfittato della favorevole occasione 
per sollevare una serie di capziosi e cavillosi 
incidenti Nulla è meno vero!.

Che il Consiglio così, come risulta composto, 
secondo il parere del sottoscritto (del resto 
pubblicamente espresso nel corso dell'Assem­
blea in questione), sia il meno adatto a dare 
alla ASSOCIAZIONE quel potenziamento del 
quale ha urgente quanto pressante necessità, 
è lapalissiano — prova ne è la incondiziona­
ta approvazione espressa dal ¡'Assemblea su 
questo mio appunto. Ma lungi l'idea che gli 
appunti formulati al Consiglio e del resto dal 
Consiglio stesso ammessi, siano dovuti a fa­
zione ’

E' piuttosto vero che, i SOCI TUTTI, gelo­
si della ¡oro ASSOCIAZIONE, non possono am­
mettere ne passivamente consentire che — 
sia pure in buona fede — si VIOLI LO STA­
TUTO __ e che il COLLEGIO SINDACALE 
manchi, come è mancato al suo compito, com­
pito che, se pur sobriamente enunciato dal- 
l'art. 32 dello STATUTO, trova la sua com­
pleta e giusta dizione nel CODICE CIVILE 
art. 2403, 2404, 2407 e seguenti, con le 
maggiori cautele previste dalla qualità di EN­
TE MORALE, di cui la nostra ASSOCIAZIO­
NE si qualifica.

Del resto, la leale ammissione de! Consi­
glio, espressa prima della votazione del BI­
LANCIO, di aver ecceduto dai poteri conferi­
tigli e l'assicurazione data di attenersi stret­
tamente, per l'avvenire, allo STATUTO, hanno 
consentito la necessaria sanatoria al BILAN­
CIO dello esercizio chiuso, la qual cosa non 
deve essere sottovalutata.

Di tutto ciò l'Assemblea ha preso atto.
Rimarrebbe, ancora, una osservazione, e 

cioè:
se, dopo l'andamento del ¡'Assemblea del 25 

corr. e le ammissioni del Consiglio, questo 
si sente ancora di poter rimanere in carica con 
quella indispensabile voluta autorità, o se, 
molto opportunamente sia preferibile dimet­
tersi ed indire un nuovo referendum,

Conscio della di Lei saggezza. Signor Pre­
sidente, non mi rimane che ringraziarLa per 
la cortese attenzione ch'Ella avrà senz'altro 
dedicato alia lettura della presente e Le porgo 
i miei deferenti Ossequi.

Di Lei devotissimo.

Dott. rag. Danilo Zoli, I 1 BTD

NOTIZIE

Mercoledì 25 Aprile ha avuto luogo presso 
il Teatro del CRAL Cassa di Risparmio l'annun­
ciato spettacolo cinematografico organizzato 
dalla nostra Sezione.

E' stata apportata, per causa di forza mag­
giore, una variante al programma annunciato

(Continua a pag. 44 i
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Neil A. Johnson, W20LU 
CQ » - Marzo 1951

L'utilità del grid dipper è indiscutibile e 
ciascun riparatore, dilettante o radiante do­
vrebbe esserne in possesso. Purtroppo però 
il costo dei grid dippers del commercio è 
proibitivo, ed i più pertanto ne sono sprov­
visti.

Eppure il grid dipper è uno strumento che 
può essere realizzato con facilità e con una 
spesa abbastanza modesta.

Ne è un esempio il tipo che verrà qui de­
scritto, illustrato in fig. 1. Il circuito è del 
tutto tipico. L'occhio magico quale indica­
tore è più conveniente di uno strumento a bo­
bina mobile in quanto esso è privo d’iinerzia, 
risulta meno delicato ed oltretutto è assai me­
no costoso. Una interessante innovazione è 
rappresentata dalla possibilità di eseguire la 
misura dì piccole capacità, che vengono dispo­
ste in derivazione al circuito oscillatore di 
griglia della 6C4 (morsetti X-X). La misura 
in questo caso si effettua col ben noto meto­
do per sottrazione: infatti se supponiamo di 
inserire ai morsetti X-X una capacità di 45 
pF, dovremo diminuire della stessa misura Ja 
rapacità inserita- del variabile Cl per ristabi­
lire la condizione iniziale. Poiché Cl è a va­
riazione lineare di capacità, sarà facile tara­
re la scala direttamente in pF.

Inoltre disponendo ai capi dei due morset­
ti X-X una capacità fissa si ha la possibilità 
di allargare la banda in quanto si viene a di­

minuire il △ C. Infatti collega-ndo un con­
densatore da 50 pF (di tipo ceramico a coef­
ficiente zero di temperatura) con l’induttan­
za da 4,6 a 8 MHz si coprirà la banda da 3,4 
a 4,3 MHz, cioè la banda rad ¡autistica degli 
80 metri verrà ad essere spaziata su metà del­
la corsa del variabile.

Ma le innovazioni introdotte in questo grid 
dipper non si fermano qui. Infatti è prevista 
una presa jack ed un interruttore disposto 
sulla tensione anodica. Inserendo nella presa 
una cuffia il dipper viene a funzionare da 
monitore per la grafia, e da monitore a dio­
do per la fonia quando viene tolta la ten­
sione anodica. Se invece nella presa viene 
inserito un milliarnperometro e viene tolta 
la tensione anodica, il dipper funziona da 
indicatore dell’intensità del campo.
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I/interruttore posto -lillà tensione anodica 
verrà usato anche ogniqualvolta si cambierà la 
induttanza.

L’alimentazione può essere ricavata da una 
apparecchiatura già esistente o potrà essere 
costruito un piccolo alimentatore apposito,, 
che in ogni caso sarà separato dal resto del­
lo strumento per non menomare la sua flessi­
bilità d’uso, che è strettamente legata alle sue 
piccole dimensioni. Sono necessari 6,3 volt 
con 0,6 A ed un’alta tensione di 150 voli.

Il sistema di costruzione adottato dall’A. c 
vÈsibilo dalla foto. Sul pannello frontale coni 
paiono solo il bottone graduato e l’occhio 
magico, mentre che gli altri componenti so­
no disposti nella posizione più conveniente 
per avere i collegamenti della massima bre­
vità possibile.

Le induttanze sono realizzate su zoccoli di 
valvola octal e con cinque di esse viene co­
perta la gamma che va da 2,8 a 35 MHz. E’ 
possibile naturalmente prevedere anche un 
numero d’induttanze maggiore per poter co­
prire altre gamme, come quella delle OM e 
delle OL, per quanto in questo caso sia pre­
feribile usare per C1 un condensatore di mag­
giore capacità.

La seguente tabella indica come vadano 
realizzate le induttanze.

No. Gamma 
MHz LI L2

1 2,8- 4,9 34,4 spire filo 
0,15 mm 2 cop. 
cot.; presa a 1,4 
spire da massa.

3 spire

2

3

4,6- 8,0 -21,4 spire filo 
0,5 mm smalta­
to; presa a 1 spi­
ra da massa.

2 spire

7,6-13,2 1 3 spire filo 0,65 
mm 2 cop. cot.; 
presa a 1 spira da 
massa.

2 sp-ire

4 1 2,6-22,0 6,% spire filo 
0,65 mm 2 cop. 
cot.; presa a 3A 
spira da massa.

1. spira

5 21,0-35,0 5 spire filo 0,65 
mm 2 cop. cot., 
lun. aw. 12 mm; 
presa a 3A spi­
ra da massa

1 Spira

Tutte le induttanze sono assolte su suppor­
li con un diametro di 35 inni.

La spaziatura dell’induttanza n. 5 verrà e- 
scguita facendola risuonare su 21 MHz a con­
densatore tutto aperto.

I links verranno accoppiati variando la di­
stanza fra i due avvolgimenti.

L’uso del grìd dCpper è quanto mai semplice.
L’induttanza Li verrà accoppiata al circui­

to oscillante sotto esame e C1 verrà ruotato, 
finché si troverà un punto in corrispondenza 
del quale l’ombra della 6E5 aumenta. Si avrà 
(pii la risonanza fra i due circuiti oscillanti, 
quello del grid dipper e quello sotto esani e 
e poiché il primo sarà stato preventivamente 
tarato, si potrà cosi conoscere la frequenza di 
risonanza del circuito oscillatore sconosciuto.

La stessa operazione si può eseguire stabi­
lendo raccoppiamenlo attraverso il link, am­
messo che anche il-circuito sotto esame ne 
disponga. In quest© caso però la misura è 
meno precisa.

Una volta che si conosce la frequenza di ri­
sonanza di un circuito oscillante, adoperando 
valori noti di capacità si potrà risalire al va­
lor© dell’induttanza, e viceversa.

Come abbiamo visto prima il grid dfiw 
descritto può avere anche altri usi., ed il suo 
impiego kn questi casi è intuitivo.

(Continua <la pag, 421

e sono stati proiettati i seguenti films:
1. Televisione a New York
2. Il triodo: amplificazione
3. L'oscillografo a raggi catodici
4. L'uso del generatore di segnali

Lo spettacolo ha destato ri più vivo inte­
resse fra gli intervenuti che al termine dello 
spettaoolo hanno visitato la Sede Gruppo Ra­
diotecnico del CRAL ed hanno potuto ammi­
rare la perfetta organizzazione e la moderna 
attrezzatura del locale adibito a laboratorio.

lì nostro ringraziamento giunga al/Ufficio 
Stampa de! Consolato Generale degii Stati 
Uniti d'America di Milano, nonché al Gruppo 
Radiotecnico del CRAL Cassa di Risparmio che 
ha messo a nostra disposizione il locale per 
la proiezione.
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IL "SUBTRACTOR,,
(Continua da pag. 16)

allo scopo di evitare sfasamenti nel trasfor­
matore e di abbassare 1’impedenza.

Nel circuito del secondario vi è una sorta 
di circuito a ponte che serve a regolare lo 
sfasamento in più ed in meno. Questa rego­
lazione non è indipendente dalla frequenza e 
si ha anche una variazione dell’uscita. Le due 
capacità C1 e C2 hanno valori disuguali per 
due motivi: la variazione di fase che cosi si 
uttieno è molto più prossima a quella che 
occorre in pratica c la tensione d’uscita ri­
sulta molto più costante.

Per frequenze superiori ai 100 Hz le rego­
lazioni dei due potenzioemetri sono pratica- 
mente indipendenti fra loro, mentre per fre­
quenze inferiori vi è una maggiore intera­
zione in quanto la regolazione della fase cau­
sa una maggiore variazione della tensione di 
uscita.

Entrambe le regolazioni verranno ripetute 
ogni qualvolta verrà cambiata frequenza.

Nel caso si dovessero misurare distorsioni 

molto inferiori all’1% la misura potrebbe 
venir influenzata dalle armoniche dell’oscil­
latore e sarà opportuno usare all’uscita di 
questo un filtro passa basso, del tipo indicato 
in fig. 3, dove sono indicati i valori da im­
piegare per frequenze di 70 e di 400 Hz.

Valori (fig 2):
RI ■ 25 k-ohm, pot.
R2,R4 47 k-ohm, 1/2 W
R30,24 M-ohm, pot.
CI - 0,04 micro-F. 200 V
C2 ■ 500 pF, mica
TI - Trasf. intervalvolare.

Valori (fig. 3):
(Per 400 Hz)
RI, R2 ■ 5000 ohm, 1/2 W
C - 0,1 micro-F, 400 V
CHI - 2,4 H
(Per 70 Hz)
RI - 500 ohm, 1/2 W, meno 

scita dell’oscillatore.
R2 - 500 ohm, 1/2 W
C - 4 micro-F, 400 V, olio
CHI, - 2,4 H.

1’imped, d’u

ALCUNE INTERASSANTI
NOVITÀ’ DELLA R. C. A.

Eliminate le vostre armoniche
(Continua da pag 37>

(Continua da pag. 211

corporata una capacità che serve ad un fil­
traggio supplementare dell’AT di alimenta- 
zio ne.

il 17BP4-A ha un angolo di deflessione 
diagonale di 70° ed un angolo di deflessione 
orizzontale di 65°.

La RCA ha anchi annunciato recentemente 
un nuovo tubo che trova impiego nei dispo­
sitivi di presa televisiva.

Si tratta del 5ZP16, che ha un diametro di 
12,5 cm e un potere risolutivo di oltre 1000 
linee al centro dcU’inimagiiie quando la ten­
sione anodica è di 27 kV.

Il tubo serve per eseguire l'esplorazione di 
immagini trasparenti e trova il suo massimo 
impiego negli ‘impianti telecinema.

Con pcllicoU cinematografiche da 35 mm 
si consiglia un obbiettivo f:4,5 con lunghezza 
focale di 100 mm.

Poiché il 5ZP16 produce solo il fascio di 
luce che esplora rimmagine, esso va usato in 
unione ad una fotocellula, per es. il tipo 
1P21 a moltiplicatore elettronico. 

nica indesiderata. Nel ruotare il condesatore 
di accordo si noteranno diversi minimi e 
verrà scelto quello cui corrisponde la mas­
sima riduzione di tutte le armoniche. Si ri­
peterà l’operazione per tutti gli stadi. Quin­
di passerà all’accordo dei filtri accoppiali ai 
vari circuiti oscillanti anodici; il procedi- 
niento verrà inizialo a partire dal primo sta­
dio e verrà terminato con il cicuito di ac­
cordo d’antenna.

In seguito a numerose misure di campo ese­
guite, quoto - sterna di riduzione delle armo­
niche si è dimostrato veramente efficace.

Così, per esempio, con un trasmettitore da 
300 watt ed una distanza di 15 metri fra l’an­
tenna trasmittente e quella di televisione, 
non fu notata alcuna interferenza nella rice­
zione dei canali 3 e 6 per segnali provenienti 
da stazioni distanti circa 100 km.

Con lo stesso trasmettitore da Harrisom 
con il televisore posto nella (medesima stanza 
venivano regolarmente ricevuti i 6 canali ser­
viti dalle stazioni di New York.

1). sistema descritto è stato applicalo dall’A. 
a diversi trasmettitori, ed ha sempre dato i 
medesimi eccellenti risultaliu ©
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MYTH Edi
RAYTHEON MANUFACTURING CO.
WALTHAM, MASS., U.S.A.

VALVOLE PER TUTTE LE APPLICAZIONI
TRASMITTENTI - RADDRIZZATRICI - STABILIZZATRICI 
RICEVENTI - MINIATURA - SUBM1N1ATURA 
MAGNETRON KLYSTRON - THYRATRON

Rappresentante esclusivo per l'Italia :

SIRPLES s.r.l. - Corso Venezie, 37 - MILANO
Telefoni 79.19,85 - 79.12.00

SERGIO CORRETTA
MILANO

Piazza Aspromonte, 30 • Telefono N. 20.63.38
MEDIE FREQUENZE 456 kHz - GRUPPI AF 2,4 E 10 
GAMME MEDIE FREQUENZE FM 10,7 MHz

A. P. I.
Applicazioni Piezoelettriche Italiane

Via Paolo Lomazzo, 35 - MILANO

Telefono 90 130

Costruzione Cristalli Piezoelettrici 
per qualsiasi applicazione 

Cristalli per filtri
Cristalli per ultrasuoni, per elettro- 

medicali.
Cristalli per basse frequenze a par­

tire da 1000 Hz.
Cristalli stabilizzatori di frequenza 

a basso coeffìcente di tem­
peratura con tagli AT, BT, 
Gì, NT, MT.

*
Preventivi e Campionature su richiesta

SIPREL
SOCIETÀ’ ITALIANA 
PRODOTTI ELETTRONICI

Via Pancaldo, 4
MILANO

Tel. 220.164 - 279 237

IREL

Rappresentanti esclusivi per l'Italia :

• Milliard Overseas Ltd. - Londra
Magneti Permanenti

• Plessey International Ltd. - IIford . *
Componenti Radio, Televisioi\ e Radio Profes­
sionale

• The Garrard Engineering & Manufacturing Co. Ltd. - Swindon
Cambiadischi e giradischi ad una e a tre velocità

la sola fabbrica italiana specializzata 
unicamente nella costruzione di 

ALTOPARLANTI MAGNETODINAMICI 
e TRASFORMATORI D’USCITA 

FORNITURE INDUSTRIALI
Utticlo Commer. MILANO - Via Ugo Foscolo 1
Tel 897.660 ■ Telegr IRELUC - MILANO 

consulenza tecnica gratuita in sede 
di progettazione di apparecchi
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MIGLIORATE LA RISPO*
STA «EL VOSTRO RICE­
VITORE Herbert Michels - « Radio Electro­

nics » - Marzo 1951

So desiderale aumentare la fedeltà di rispo- 
-la di un amplificatore di BF o di un rice­
vitore, avete la possibilità di farlo ricorrendo 
a due comuni trasformatori di uscita, cosi co­
me è indicato nel circuito della figura.

In un amplificatore con una risposta linea­
re fra 200 e 8.000 Hz, con un unico trasfor­
matore d’uscita, dopo apportata la suddetta 
modifica la risposta risultò lineare entro 
2 db fra 50 e 12.000 Hz.

Un risultato del genere è perfettamente 
soddisfacente specie se si considera la mo­
desta spesa con cui esso viene ottenuto.

11 limite superiore di frequenza di un tra­
sformatore d’uscita è determinato dalla capa­
cità distribuita del primario che, nei trasfor­
matori di tipo corrente, è generalmente ele­
vata, tale che le frequenze sugli 8.000 Hz 
vengono già attenuate.

1 sondo invece due trasformatori; d’uscita 
in serie, come consigliato, si dimezza la ca­
pacità distribuita e si raddoppia la reattanza 
capacitiva, estendendo il limite superiore della 
curva di risposta.

Anche la risposta delle basse frequenze 
viene ad essere avvantaggiata dall’uso di due 
trasformatori in serie in quanto l’induttanza 
primaria viene a risultare doppia.

1 trasformatori usali saranno possibilmente 
dello stesso tipo.

Poiché vengono disposti in >erie sia i pri­
mari che i secondari il rapporto di trasfor­
mazione non viene per nulla alterato; si do­
vrà solo fare attenzione di collegarc gli av­
volgimenti seguendo lo stesso senso.

E’ bene far presente che sarebbe inutile 
eseguire questa modifica qualora anche gli 
altri componenti non avessero una buona ri­
sposta di frequenza. Così il microfono o il 
pick-up dovranno essere ad alta fedeltà, e 
l’altoparlante dovrà essere in grado dì ripro­
durre tutta la gamma di frequenze.

Infine va anche tenuto presente che se que­
sto sistema aumenta la fedeltà, esso non di­
minuisce le distorsioni prodotte dalla satura­
zione del nucleo.

In irlandese ed un inglese discutevano animatamente sui meriti dei rispettivi paesi. 
Per provare, che gli inglesi furono sempre all’avanguardia nel campo della scienza e delle 
invenzioni, ringlese raccontò di un certo castello in cui erano siati trovati dei fùi\ di 
ferro incassati nelle pareti. ’’Questo dimostra chiaramente — disse ringlese — che. noi 
britannici avevamo il telefono già nel medio evo ”.

L’irlandese, per non essere da meno, raccontò di un certo vecchio castello in Irlanda 
(he era stato recentemente demolito. ” Gli operai non trovarono nessun filo in questo vec­
chio castello, concluse Firlandese — segno evidente che nel medio evo noi irlandesi 
avevamo già (a radio
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RADIO HUMOR

Trovo la televisione molto istruttiva — afferma Groucho Marx —. Quando accendono 
il ricevitore di televisione vado nella mia stanza e leggo un bel libro

* * c

Da un’epigrafe:
" Qui giace Ambrogio Bianchi. Essendo sprovvisto dì voltmetro volle toccare il posi­

tivo per sapere se cera l’AT nel suo Tx. C’era”.

* * *

Un commerciante di Berlino ha regalato una radio a Stalin, invitandolo ad ascoltare 
i programmi de ” ha Voce dell’America ”.

Concessionari per la distribuzione: Italia: Colibrì Periodici - Via Chiossetto 14 - Milano
Svizzera: Melisa - Messaggerie Librarie S.A. - Via Vegezzi 4 . Lugano

InH. Crai. Carlo Re à C. Via C. Ferrini 3 - Tel. 573-263 Milano



Presso la

MICROFARAD
FABBRICA ITALIANA C0Al0FUSAT0RI S.p.A.
Via Dorganino N. 20 ■ Telefono 97.01.14 - 97.09.77

troverete tutti i condensatori e tutti i resistor! occorrenti ai

vostri montaggi :

• Per radio audizione circolare

• Per trasmissioni radiantistica e professionale

• Per amplificazione sonora

• Per televisione

RICEVITORE PORTATILE M 85
AD ALIMENTAZIONE AUTONOMA ED A C. C. E C. A. 110 V

CARATTERISTICHE ESSENZIALI:
Supereterodina con alimentazione a batterie, a cor­
rente contìnua e a corrente alternata. Grande auto­
nomia. Interruttore automatico. Ampia scala parlante 
Altoparlante megnetodinamico in Alnico V. Con­
trollo automatico del volume. Grande sensibilità e 
selettività.

Prezzo L. 38.000
SCONTO AI RIVENDITORI

SCATOLA 1)1 MONTAGGIO-, ai costruttori ed ai radiotec­

nici si fornisce, a richiesta, anche la sola scatola di montaggio 

con schemi elettrico ’e costruttivo per L. 24,000. netto.

M. MARCUCCI A C.
VIA FRATELLI BRONZETTI, 37 -TELEFONO N. 5 2.7 7 5

MILANO



ALCUNI PRODOTTI

Radio Service Coment . Particolarmente indicato per la riparazione e l'ineollaggio di coni 
di altoparlanti, bobine mobili, zoccoli e cappellotti di valvole al vetro, ecc.

Radio Service Solvent Solvente universale per il Radio Service Cement e per altri ce 
nienti impiegati negli apparecchi Radio.

Bakehte Gemane - Serve per l'incollaggio dì pezzi in bachelite su altri in bachelite o ine 
tallivi.

Q Dope - Soluzione di pc-lystirene puro: da usarsi per il fissaggio, impregnazione e iso­
lamento di circuiti ad alta o altissima frequenza di cui non altera minimamente le 
qualità

Rubber tu metal Per rincollaggio della gomma di qualunque tipo su oggetti metallici: di 
alta resistenza e plasticità.

Liquidope . Vernice impregnante per avvolgimenti, per qualunque frequenza di lavoro.
Ess i c a z i on e r a p i d issi m a

QUESTI PRODOTTI VENGONO FORNITI IN BOTTIGLIETTE 
da 2 once (60 gr.i 

4 » ( 120 » )
8 » (240 » i

oppure in latte da 1 gallone i kg. 4 circa)

RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI

MILANO - Piazza 5 Giornate 1 - Tel. 55.671 - 58.07.62
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